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un ampio resoconto dev'im
portante relazione di PIETRO 
SECCHIA al Comitato Centra
le del P.C.I. 
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BILANCIO DI UN ANNO DI LOTTE E DI VITTORIE 

il Gomitato Centrale del PCI 
ha iniziato ieri i suoi lauorì 

11 compagno Togliatti commemora Dimitrov - Jl rapporto di Secchia 
Caloroso applauso a Edoardo D'Onofrio chiamato alla Presidenza 

Alle 17.30 di ieri, nella sede di 
r l a delle Botteghe Oscure in Roma, 
t i è riunito il Comitato C'entrale del 
Partito Comunista Italiano. 

Sono presenti nella sala, oltre al 
componenti la Direzione e j m e m 
bri del Comitato Centrale, anche, 
come invitati, un gruppo di compa
gni che dirigono organizzazioni pro
vinciali di Partito". 

Sulla parete di fondo della sala 
apicca un grande ritratto di Gior
gio Dimitrov, listato a lutto: Togliat
ti, che apre la seduta, inizia comme
morando il gTande Compagno scom
parso. 

I membri del Comitato Centrale 
ascoltano in (piedi le commosse pa
role del Capo del Partito, fraterno 
amico e compagno di lotta di Di 
mitrov. 

Dopo l'ultima riunione del nò-
atro Comitato centrale — ha ini-
imto Togliatti — il movimento co
munista internazionale ha subito 
una perdita estremamente grave: 
la perdita del compagno Giorgio 
Dimitrov, presidente del C. C. del 
Partito comunista bulgaro. Il com
pagno Dimitrov aveva, fra i capi 
dei vari partiti comunisti, un po-
ato d'eccezione. Tutte le lotte com
battute dal popolo bulgaro negli 
ultimi 50 anni sono legate, non sol
tanto al suo nome ma alla tua at
tività concreta, al suo orientamen
to. alla sua direzione. Giorgio Di
mitrov proveniva dal partito so
cialista bulgaro, chiamato «degl i 
stretti • che era, già prima del 
1917. 11 più vicino, dal punto di v i 
sta politico al partito bolscevico. 
Cresciuto alla scuola del grande 
d u c e n t e marxista Blagoev, il com
pegno Dimitrov ha dato a noi tut
ti l'esempio, nel giudicare il pro
prio partito d'origine — che pure 
era tra tutti i partiti operai di quel 
periodo U migliore dopo il partito 
bolscevico —, di come ai debba 
usare l'arma dell'autocritica. Capo 
del partito politico, del gruppo par
lamentare e del movimento sinda
ca le della Bulgaria: da questa sua 
attività in diretto contatto con le 
masse, derivava la sua ecceziona
le capacità di mantenere in ogni 
situazione stretti legami con il po
polo. Come è noto Giorgio Dimi
trov è stato uno dei fondatori del
l'Internazionale comunista « come 
dirigente dell'Internazionale comu
nista egli guidò il partito comuni
ste bulgaro alla conquista della 
maggioranza del popolo: di fatto, il 
• u o partito già prima della eua 
asceta ai potere, era riuscito ad 
essere 11 partito della maggioran
za del popolo della Bulgaria. 
L'opinione pubblica mondiale co 
nobbe Giorgio Dimitrov so l 
tanto al processo di Lipsia dove 
• g l i apparve come il capo, come 
l'eroe che colla sua intelligenza e 
11 tuo spirito combattivo seppe tra
sformarsi da accusato in accusato
re e portare un contributo di in
comparabile valore alla lotta con
tro la barbarie fascista. Se noi ri
cordi amo gli anni che hanno se
guito il 1930. costatiamo che l'ini
zio della ripresa del movimento 
comunista e democratico coincide 
precisamente con il processo di 
Lipsia, dove Dimitrov chiamò tut
to il popolo alla lotta contro il na
z ismo e il fascismo. 

E. in seguito, solo un grande ca-
fjn come Dimitrov poteva, sotto la 
guida ò: Stalin, dirigere il movi

mento internazionale ed elaborare 
la linea politica e le parole d'or
dine che dovevano correggere al
cuni errori precedentemente com
piuti dai partiti comunisti, senza 
cadere in altri errori, educando : 
quadri di questi partiti in modo che 
essi sapessero superare 1 propri 
residui di settarismo, evitassero lo 
opportunismo, acquistassero la ca
pacità di combattere efficacemente 
contro l'idea (aBtista ed abbatterla 
definitivamente. Giorgio Dimitrov è 
stato uno dei pochi uomini del pe
riodo attuale che lascia in tutta 
l'umanità una traccia che il t em
po non potrà cancellare. Coloro che 
l'hanno conosciuto sentono oggi 

(Continua In «.a pai. . 3.a col.) 

Oggi si riunisce 
il Consiglio dei Ministri 

Con quest'ultima settimana di lu
glio si chiude l'attività del Gover
no e del Parlamento prima del le 
ferie di agosto. Questa mattina *i 
riunisce il Consiglio dei Ministri al 

quale Sforza riferirà sulle Colonie 
e sui provvedimenti monetari adot
tati da Tito nella Zona B del Terri
torio Libero di Trieste. Il Ministro 
Segni riferirà invece sul suo pro
getto di • riforma fondiaria » che 
dovrà essere irlternormente • stu
diato • da un apposito Comitato di 
Ministri, apparendo tuttora agli a-
grari troppo... progressista. 

La Camera, salvo imprevisti al
l'ultimo momento, concluderà entro 
oggi i suoi lavori con la discus
sione di una legge sull'utilizzazio
ne dei fondi ERP. 

Al Senato i lavori continueranno 
invece fino a venerdi sera. Oggi 
alle 16,30, dopo lo svolg imento di 
alcune interrogazioni fra cui una 
del compagno Terracini sul c lamo
roso caso del cacciatorpediniere 
« Freccia », avrà inizio la discus
sione generale sulla ratifica del Pat
to Atlantico. Sono iscritti a parlare 
i senatori Nìtti, Labriola, Della Se 
ta. Cappa, Casati, Medici, Macrelli 
Marconcini, Sanna-Randaccio, Ter
racini, Eugenio Reale e Casadci. 

Prima però di prendere le ferie 
— che termineranno per la Carne 
ra il 19 settembre e per il Senato 
il 25 o 2fi — i due rami del Parla 
mento <o meglio le due maggio 
ranze> dovranno eleggere i 18 de 
legati dei partiti governativi a) 
• Consiglio Europeo •• di Strasburgo 
Una lotta sorda ma senza esclusio-
ne di colpi è in corso in questi 
giorni nei gruppi parlamentari del
la d. e. fra i • candidati •: ciascu
na cricca cerca se può di far le 
sgambetto all'altra. 

Anche Saragat e Romita, prima 
di andarsene in ferie, si incontre. 
ranno per discutere sulf « unifica
zione ». Come è ormai di regola in 
campo socialdemocratico, ogni vol
ta che si riparla di «unif icazione» 
c'è tuia nuova scissione. Chi « dis
sente » questa volta è Simonini i', 
quale, dimettendosi dalla direzione 
del P.S.L.I. ha tenuto a precisart 
di non approvare • l'invio da parte 
di Saragat della lettera a Romita 
che praticamente ha rotto il ghiac
cio tra le tre correnti socialiste « 

L'INTERVENTO DI CULLO ALLA CAMERA 

Il governo rinvia le elezioni 
per sfuggire al voto popolare 
La Rocca, Targetti e Merloni denunciano la violazione 
della Costituzione * Nuovo gesto contro il Mezzogiorno 

La Carnet a ha affrontato ieri il 
dibattito sulla proposta di legge 
Lucifredi (o piuttosto « ex -Luc i -
fredi» , d o j o l'avvenuta sua tra
sformazioni.- da legge costituzionale 
in legge normale) che rinvia le 
elezioni regionali alla fine del 1950. 

Primo oratore è stato il social i
sta MERLONI il quale ha innanzi 
tutto rilevato la gravità del voto di 
sabato scorso: se è grave infatti 
modificare la Costituzione con m e z 
zi legalj e con la coscienza di farlo, 
assai p iù grave è modificarla s u b 
dolamente, negando che una modi 
fica abbia luogo. Alla base di tutto 
ciò sta il desiderio di dilazionare 
al massimo e forse di non fare af
fatto le elezioni regionali. II d i 
scorso di Sceiba a Venezia fu del 
resto una confessione aperta dei 
motivi politici, di parte, che m u o 
vono il governo nella sua azione 
anticostituzionale di rinvio strie die 
delle elezioni regionali . 

Il d.c. MIGLIORI, che evrebbe 
dovuto tacere essendo uno dei pre
sentatori della legge costituzionale 
bocciata dai suoi collcghi, ha inve
ce voluto pronunciarsi naturalmen
te a favore del rinvio, riafferman
do la sua ~ fede regionalista - e re
spingendo l'accusE dj ipocrisia. 

Ha preso quindi la parola il c o m 
pagno LA ROCCA. Denunciando 
gli espedienti, i trucchi a cui usano 
ricorrere i .. giuristi democristiani >-

per giustificare l e p iù patenti v i o 
lazioni della Costituzione. La Roc
ca si è domandato se il compito 
del Parlamento sia quel lo di dare 
attuazione alle norme costituzionali 
o se piuttosto il Parlamento s te s 
so non sia divenuto il becchino 
della Costituzione, il curatore di 
una eredità che la D.C. vuole li
quidare in quanto garanzia di d e 
mocrazia e di progresso. 

L'oratore ha ricordato 1 precisi 
termini della questione: la ottava 
norma della Costituzione stabilisce 
che l e elezioni regionali debbono 
essere - indette.- entro il 1948- A c 
cett iamo pure l ' interpretazione se 
condo cui „ indire » significava 
semplicemente fissare la data; e b 
bene la dsta massima venne fissata. 
ccn la legge Bergmann. al 30 otto
bre 1949. Ora si stabilisce un u l 
teriore rinvio, e nulla impedirebbe 
al governo di continuare per que 
sta via! E' chiaro che. interpretata 
in questo modo, la norma cost i tu
zionale perde ogni senso, diven'.a 
una formula vuota a cui non segue 
alcuna realtà. E* chiaro che la nor
ma è violata, la sua efficacia pra
ticamente annullata 

La Rocca ha concluso scttoli-
neando come il governo chieda og
gi un rinvio con glj stessi argo
menti con cui lo chiesa nel d icem
bre 1948: la necessità di aver tempo 
per preparare la legge di funzio
namento degli enti locali e la legge 
elettorale1. E' ev idente che. come 
il governo non ha utilizzato a que 
sto scopo il tempo che aveva a di
sposizione fino al prossimo ottobre. 
cosi nulla fa credere c h e manter
rà il s u o impegno entro il 1950. 
(Vivi aplau*i). 

Dopo l'on. Mannironi (d.c>. che 
si è pronunciato naturalmente per 
il r invio, l'on. Roberti (M.S.I.) ha 
fatto di più invitando apertamente 
la maggioranza a mandare a m o n 
te definitivamente il programma d: 
ordinamento regionale. 

A questo punto, sospesa «enza al-
Oon l'entrata an •rigore del le nuo-j capo a Tupini il quale esprime gli c u n mot ivo la discussione sulle 

Regioni, la Camera ha approvato 
le - norme integrative p e r l'assun
zione e l'utilizzo degl i aiuti E R P - -
Talt norme stabiliscono c h e posso
no essere accordati, da parie d e l -
ri .M.I. finanziamenti p e r 32 m i 
liardi d i lire da prelevarsi sul fon
do lire a favore di privati per ac 
quisti di macchinari ed attrezzatu
re industriali. 

La maggioranza ha respinto — 
guidata rìallon. Corb-.r.o e da: *o -
cialderrocratici Tremclloni e L o m 
bardo — una proposta del compa
gno SPALLONE che l imitava gli 
acquisti ai eo'i macchinari non p r ò . 
dotti daU*indu«iria italiana. 

Un'altra proposta di Spal lone 
perchè il 50 % dei f inanziamenti 
fosse riservato agli impianti indu
striali del Mezzogiorno è stata an
che essa respinta dalla maggioran
za per appello nominale . 

Una terza proposta del compa
gno Spal lone perchè il 30*V dei fi
nanziamenti fosse riservato al le 
Cooperative, al le piccole e medie 
industrie e alte aziende munic ipa
lizzate è stata anch'essa respinta. 

Al le 31 la seduta è stata sospesa 
per un'ora. 

All' inizio della seduta notturna * 
subito ripreso il dibattito su l l e re 
gioni con un discorso del compa
gno Fausto GULLO. 

A che cosa è dovuta — si è 
chiesto Gul lo — la richiesta di r in
v io de l le elezioni regional i ' Certo 
B O B a ragioni dj o id in* tecnico, ma 

R GOVERNO SUCCUBE DEI GRUPPI MONOPOLISTICI 

Un nuovo aumento 
delle tariffe elettriche 

l ene l l i l i prelesta felli Segreteria «ella C. G. I. L. 

•fica, è apparsa la notizia che le 
Aziende produttrici di energia han
n o avanzato al Comitato Intermini
steriale dei Prezzi una richiesta di 
«uov i aumenti tariffari. La richie
sta, d i e è in esame presso i l CIP, 
porterebbe i prezzi dell'energia a 
un lrvello assai più alto dell'attuale 
ohe è stato ancor di recente e levato 
S i tratterebbe di u n passo decisivo 
verso lo - sblocco » completo delle 
tariffe, che è l'obiettivo al quale da 
tempo lavorano i grandi trust* m o 
nopolistici elettrici. 

Che farà il Governo? "E noto che 
attualmente j gruppi elettrici m o 
nopolistici italiani, pur realizzando 
annualmente un profitto complessi
v o d i circa cento miliardi, non tro
vano abbastanza redditizi i loro in 
vest imenti e, anziché investire i 
empitali nella costruzione di n u o v 
Impianti destinati a far fronte ali* 
accresciute esigenze della produzio
n e (la carenza di pioggia c'entra 
assai poco:», preferiscono investirli 
fai attività produttive più - redditi
zie », come le industrie tessili, 1 
trandi alberghi, ecc. .Se volete che 
1 capitali tornino ad affluire nelle 
eostruzioni di bacini idrici — es*i 
d icono al Governo — sbloccate le 
tariffe, fate - rendere » d i p iù il de
naro investito in queste Attività ~. 

Il Governo non .ria ancora rispo
sto. Due correnti lo dividono. Una, 
ohe fa capo a Ivan Matteo Lombar
d o è senz'altro favorevole a l l o 
sUoooo de l l e tariffa; J altra, e h * » 

dure restrizioni dell'energia e ie:-j interessi degli industriali consuma
to;-* di energia, risponde che le 
tariffe non possono essere ftamen 
tate. AI che le Aziende elettrici!» 
replicano: ara bene, noi non co
struiamo i bacini, l'energia conti 
nuerà a «nancare. saranno nece&sa 
rie nuove restrizioni. 

Il fatto p i ù -grave * che il Gover 
no sembra disposto a cedere a q u e 
sto ricatto e for.se anche a favorirlo 
- L'utente, sarebbe anche disposte 
a sopportare l'onere di un al:ra 
lieve aumento te il servizio funzio-

'[.lasse regolarmente... - — co«i scri
veva ieri sera un giornale governa
tivo. Il gioco è chiaro: la luce m a n 
ca, gli animi si esaspereranno, e 
quando le restrizioni saranno dive
nute cesi insopportabili da faro 
davvero credere che si sia ritornati 
al tempo di guerra, allora gli uten
ti saranno disposti a mc. ter mano 
alla tasca purché la s.tuazione mi
gliori. E così via v-.a. a gradi suc
cessivi. fino allo sblocco. 

Non appena conosciuta la not i -
ala della richiesta di aumento la 
Segreteria della C.G.I.L. ha chiesto 
telegraficamente a a incentra rei 
ministri interessati, che avvenga 
arima della rinatone de) CIP aer 
esaminare la sitaaxkme. La Segre
teria Confederale ha fatta presen
te al governa che ì lavoratori non 
potranno accettare «ament i di fa-
riffe e che è necessario stabilire 
tarai razionali per evi tare I* e h l a -

«e l la «s iane*. 

solo a ragioni di ordine politico. 
Nessuno può dimenticare che i più 
qualificati dei DC, in sede o'i Co 
6titucnte, ritennero addirittura trop. 
pò lungo il termine di un anno fis
sato dalla ottava norma transito
ria della Costituzione per l'effet
tuazione del le elezioni regionali! 

(continua la «.a pai;.. La colonna) 

IL VERO VOLTO DEL PATTO ATLANTICO 

Guerrafondaio messaggio 
di Truman per il riarmo 

ÌI Presidente conferma i piani aggressivi contro 
- l'URSS - Opposizione di Vartdmberg e Ta/t 

WASHINGTON. 23 — Il Presidente 
Truman ba traemesao oggi al Con
gresso il progetto di legge che pre
vede l'invio di armi ai paesi aderenti 
al Patto Atlantico per un miliardo e 
450 milioni di dollari per un pe
riodo di un anno. Il Presidente 

ambienti et al aapettav». 
L'opposi/.ione di Vandenberg si è 

manifestata Immediatamente. Van-
denberfj il quale pure ha sostenuto 
il Patto Atlantico, hn detto, che « l e 
dichiarazioni fatte dal presidente 
mettono troppo l'accento sulla pa-

Solidarietà coi lavoratori 
della «Isotta Fraschini» 
MILANO. 23. — Mentre continua a 

pesare sulle maggiori fabbriche metal
meccaniche di Milano la grave minac
cia della smobilitazione, un movi
mento di solidarietà sta sorgendo da 
tutta la classe lavoratrice della cit
tà in favore dei compagni di lavoro 
che ai trovano sull'orlo della disoc
cupazione. La solidarietà al stringe 
particolarmente intorno alle mae
stranze della Isotta Franchini la cui 
situazione sarà denunciata nella 
giornata di domani nel corso de! co
mizi che si svolgeranno in seno a va
rie fabbriche milanesi. 

Oggi intanto sono partiti per Ro
ma. {il sindaco di Milano a w . Grep
pi unitamente a quello di Saranno 
Anche per la Isotta Fraschini colà 
esistente si è creata Infatti un» si
tuazione simile a quella di Milano. 

ha accompagnato il progetto con unjrola armi ». 
messaggio a! Congresso di un'ecce
zionale gravità, confermando in WRO 
non tio'.o il carattere aggressivo dei 
Patto ma l'obiettivo stesso dell'even
tuale aggressionei l'Unione Sovietica 
e le nuove democrazie. Nel messag
gio 11 Presidente ast-ocia esplicita
mente 11 progetto di riarmo (e quin
di 11 P a c o Atlantico) alla previsio
ne di un attacco contro l'Unione 
Sovietica. 

Il Presidente, nel suo messaggio. 
attribuisce all'Unione Sovietica la 
reapcnsablUta dell'attuate situazione 
internazionale, e ciò fa UBtìndo. come 
strumento. II rovesciamento asso
luto della verità i cosi la crisi eco
nomica attualmente in atto in Eu
ropa occidentale snrebbe una conse
guenza de:!a € aggressione sovietica » 
e non de! Piano Marshall ; sarenVe 
poi l'Unione Sovietica a minacciare 
la Turchia, e non gli Stati Uniti a 
minacciare l'Unione Sovietica attra
verso Ip bad militari stabilite in Tur
chia: sarebbe ancora l'Unione Sovie
tica a minacciare l'Iran, e non gli 
Stati Uniti a minacciare l'Unione So
vietica attraverso -e basi stabilite 
neUTran. Sul conto della e aggressio
ne soviet"cs » vengono messe inoltre 
le rivoluzioni compiute nei paesi di 
democrazia popolare !e quali, schiac
ciando 1 nemici di -"lasse, hanno eli
minato le quinte colonne aggressive 
dell'imperialismo americano all'inter
no del loro confini. Pur tuttavia * 
con simili distorsion- della verità 
che Truman giustifica la « necessità » 
de! riarmo e il linguaggio minatorio 
contro l'U.R S S . 

Il messaggio di Truman rivela 
che " 1 paesi "del Patto Atlantico, 
nel momento In cui una grave crisi 
economica 11 sta investendo, hanno 
già stanziato somme enormi per le 
spese militari, pari a 5 miliardi e 
500 milioni di dollari. Dichiarando 
che tale somma è tuttavia insuffi
ciente. Truman ha dichiarato: t No
stro obiettivo è di tendere a che quel
le nazioni siano dotate nel piti breve 
tempo possibile di forze compatte ed 
efficacemente addestrate. '' capaci di 
mantenere l'ordine interno " e di re
sistere alla fase iniziale di aggressio
ne dall'esterno ». c o n ciò Truman ha 
confermato che uno tìeg.i scopi de! 
Patto Atlantico è la repressione di 
ogni movimento democratico all'in
terno dei paesi aderenti al Patto 
Atlantico. 

Tra le forme di assistenza militare 
prevista da Truman è particolarmen
te sottolineato l'invio dì t esperti 
nella produzione e nell'uso del ma
teriale militare, oftre che nell'adde
stramento del personale » Ciò signi
fica in pratica che i paesi aderènti 
t i Patto Atlantico saranno mantenuti 
sotto i! controllo miMtare americano 
come attualmente la Turchia e la 
Grecia. 

Oltre al pae*i alleati ai Patto 
Atlantico, sono inclusi nel progetto 
di riarmo la Grecia, la Turchia. l'I
ran e la Corea. 

Questa la sostanza de: messaggio 
di Truman. che trova perfetiamerte 
riscontro in una t analisi del proget
to di riarmo » pubblicata dal Dipar
timento di Stato 

Il messaggio, del resto, non ha 
avuto, nemmeno a- Senato, l'acco
glienza entusiastica che in taluni 

Il deputato laburista Marcantonio 
ha dichiarato che « questo miliardo 
e mezzo di dollari dovrebbe essere 
Impiegato a Ani pacifici per alutarci 
ad uscire dalla depressione nella qua
le la politica di guerra del Presiden
te Truman ci ha precipitati ». 

ti sen. Taft, ha dichiarato che 11 
programma del Presidente Truman 
costituisce una richiesta al Congres
so di rinunciare al suol doveri in 
materia di politica estera e di auto
rizzare 11 Governo « a coinvolgerci 
In qualsiasi euerra od in tutte ». 
• Il capitalismo americano, al con

trario, si dimostra Incapace di risol
vere la crisi senza battere la via 
del riarmo e della guerra. E che la 
crisi sia profonda lo conferma anche 
oggi il « Federai Re.serve Board » il 
quale annuncia che nel passato giu
gno. per 11 settimo mese consecuti
vo. la produzione industriale, ameri
cana è scesa al livello più bnaso de
gli ultimi tre anni. 

VIAGGIO NELL'URSS 
•**r^-—t* ^vr • ii. i^»iTOv^»^v<li^"'»'*^>w»y;v''*''*i4'»'^'v' ' •• • " -v^ •***'»• r v 

MOSCA — l V » a suggest iva visione di una de'le torri del Cremlino (a 
sinistra) e del le cupole della Cattedrale dì San Vaasili (a destra), che 

•i trova nell ' interno del Cremlino stesso 

A passeggio per Via Gorki 
L'intensa vita notturna a Mosca - Né straccioni o mendicanti, 
ne donne alla Christian Dior - Una vera passione per i gelati 

II 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, luglio. — Se non pro
prio bianche come a Leningrado, 
le notti di Afosca sono chiare. In 
questa stagione la luce si ostina 
a lungo, aggrappandosi ai limiti 
estremi del giorno, resiste fin ver
so le undici di sera. 

Poi. più che una vera notte. 
scende un crepuscolo denso, ma 
non dura molto: alle tre. alle tre 
e mezzo del matt ino, di n u o t o è 
chiaro. A quell'ora, se da ceni 
segni si può dire che incomincia 
una nuova giornata, da certi al
tri si desume che si sia appena 
concludendo quella di ieri. Gli 
ultimi nottambuli rincasano, i pri
mi mattinieri eacono dalla porta 
di casa. Mosca dorme con un oc
chio solo; Doglio dire che non si 
abbandona inai completamente al
l'inerzia. Ventiquattr'ore su venti
quattro la vha cittadina segue il 
ritmo degli opifici m delie fab
briche che ogni otto ore — tre 
turni — assorbe centinaia di mi
gliaia di lavoratori, e altrettanti 
ne rimette in circolazione. Sicché 
a Mosca tutte le ore ton buon* 
per dormire, tutte le ore sono 
buone per lavorare, tutte le ore 
sono buone per divertirsi. Ecco 
perchè l'intensità della vita not
turna di Mosca colpisce ogni fore
stiero; ma sbaglierebbe quello che 
la interpretasse come un /at to pu
ramente mondano, come un fatto 
di costume. A n c h e il f enomeno 
della trita notturna va considerato 
nel suo aspetto sociale, ri spolì dt 
ad esigenze che noi non conoscia-

m o t * che tono pertinenti ad uno 
società, cóme quella soviètica] 'in 
cui » doveri • i diritti, il lavoro 
e lo svago, sono distribuiti armo
niosamente . Cosi se molti trotmna 
il tempo per fare i « quattro pas
ti » dopo la mezzanotte, haimo 
piei'o diritto di farlo; se altri pos
sono riserbare al cinematografo 
per esempio, soltanto le ore della 
mattina, hanno uguale diritto di 
trovare aperte IP sale da »p*il i-

'co lo anche alle « o r e . 
* • • 

Le prime sere, per me , la no
vità era eccitante; quanto sonno 
ho perduto per attardarmi ««II» 
ore più assurde passeggiando luti 
go la via Gorky (una strada tan
to larga che io non trovo, per 
renderne l'idea, nessun termine di 
paragone nostrano); o in Piazza 
della Rivoluzione. Sempre incon
travo gente: la tranquilla, serena, 
variatissima gente moscovita. Alle 
tre di notte am;'ci disrmotto tran 
quittamente sulle panchine del 
giardino che guarda il fiolsrioi 
Teatro; o magari una coppia di 
innamorati si indugia a contem-
plare sulla Piazza Rossa l'effetto 
che fa la sagoma capricciosa d» 
San Vassili. con le sue cupole ra-
gammi e vegetali, contro la neb
bia palpitante del cielo. Proprie 
su quella • terribi le • Piazza Ros
ta, proprio lungo le mura di quei 
Kremlino che fa scaturire i più 
foschi aggettivi dalle penne dei 
giornalisti « occidentali ». ri assi
curo che sì passeggia per lungo e 
per largo, soli o m compagnia. 
senza che nessun tutore dell'or
dine — w a g a n :n gonnelln — ren-

U N A R T I C O L O D T F A U S T O C O P P I 

Come ho vinto il Tour de France 
ESCLUSIVO PER L'UNITA' 
P A R I G I , 25 — E' finita, final

m e n t e : h o v into ! N o n e s a g e r o : il 
« T o u r » è c o m e una mazzata in 
tes ta . P r o v a r e per credere : 4800 
e più ch i lometr i , co l so le c h e sof
foca e con la n e v e c h e fa bat tere 
i dent i d a l f reddo . Certe v o l t e si 
v a a v a n t i p e r c h è s i ha l ' ab i tu 
d ine di correre in b ic i c l e t ta : per 
noi è c o m e c a m m i n a r e a p iedi . 
Ma, s p e s s e vo l t e , ne l la testa c'è 
il d iavo lo c h e d i c e : « Ch i te lo 
fa fare , Faus to? V a t t e n e a casa!». 
Al lora v i e n vog l ia di s egu ire il 
cons ìg l i o de l d i a v o l o ; m a poi il 
m e s t i e r e i m p o n e d i lavorare . E' 
u n l a v o r o d u r o , s p e c i a l m e n t e pe : 
m e c h e h o la fortuna e la sfor
tuna di c h i a m a r m i Coppi . 

C e il n o m e da d i f e n d e r e ; e*. 
s o n o le v a l a n g h e d i l e t tere che 
arr ivano dal l 'I tal ia e dal m o n d o , 
e c h e mi d i c o n o : « D a i , Faus to ; 
forza, Coppi ! ». C o m e si p u ò — 
al lora — segu ire il cons ig l io del 
d iavo lo? N o n si p u ò . S i t ira 
avant i , a n c h e contro la cat t iva 
aorte. 

U n e s e m p i o . T a p p a R o u e n - S t 
M a l o : io « s trappo • con Kuble t 
ed altri , e g u a d a g n a m o molta 
s trada. Ma ecco la iella: in u n o 
scontro c o n Marine l l i , c a d o • 
r o m p o la forcel la . N o n posso a v e 
re sub i to una bic ic le t ta de l la m i a 
misura , p e r i l cambio» « cos i p*r« 

d o u n m u c c h i o di m i n u t i : quas i 
d iec i . Mi s i edo sul b o r d o del la 
s trada, e d a>petto f inché il g r u p 
po arriva e mi pas<a avant i . F a 
tica sprecata : il mora le se n e v* . 
e b i sogna r icominc iare da capo. 
Ma la pedalata ha perduto l 'agi

l i tà e la forza: n o n è p i ù « r o 
tonda ». 

A r r i v o al t r a g u a r d o e la genta 
d i ce : « G u a r d a , Copp i ha m e z 
z'ora di ritardo!»- E q u a l c h e g ior 

sul la bocca di rutti; è gr idato 
forte. H o le m a n i p i e n e di fiori; 
la facc ia , c h e era b a g n a t a di s u 
dore . m e l 'hanno a s c i u g a t a t bac i 
degl i a m i c i . A tracol la mi h a n n o 

nai ista pensa e s c r i v e ; « C o p p i : m e s s o una sc iarpa di seta gial la. 
n o n è u n u o m o da Tour». j d o v e jn n e r o è r i c a m a t o : - Tout 

R i e c c o il d i a v o l o , c h e d ice a n - | d e F r a n c e 1 9 4 9 » . La porterò a 
cora: - V a t t e n e a casa . F a u s t o ! » ca*a, la sc iarpa di seta g ia l la : in 
N o : p u n t o i p ied i . C'è il c r o n o - i d o n 0 a m:a m o g l i e c h e — l o n -
m e t r o . la mia s p e c i a l i t à . Da L e s s a n o — per v e n t i c i n q u e g iorni ha 
S a b l e s d 'Olonne a La R o c h e l i e , sofferto p i ù di m e 

F A U S T O COPPI 

Il rientro in Italia 
di Bartali e Coppi 

g u a d a g n o un po' di m i n u t i : u n a ; 
parte di que l l i c h e la j c l l a mi I 
a v e v a r u b a t o a S a i n t M a l o . M s j 
h o ancora u n a brut ta c lassi f ica : 

' t iro a v a n t i lo s t e s s o . j 
I P i rene i . A L u c h o n • v e d o » | 

g ià il t r a g u a r d o ; potre i arr ivare I „ ^ 
p e r p r i m o e p o r t a r m i sul la ruota \ « » ^ ' ^ r » S & 7 L & $ Z 
de l la « m a g l i a g ia l l a . . M a c c h e : n . e m e alla i t a z . o o e dt Milano Gino 
una g o m m a a terra , e Robic conJB*rtali . reduce a* Pangt e accompa-
L u c i e n Lazar idès se la d a n n o a l e n a t o dai duo gregario di Coppi. 
g a m b e . Ora si fa d u r a : s ino a l M , , a n o ** •ocog.ienze riservate ai 
r>.,n,^*<r t - . n n - ^ : - „ - _ „ , I J . . , -^„ campione sono «tate entusiastiche. 
C a n n e s , t appe p i e n e e ca lde ; v . e n j V e f l o , € l ù 3 0 ^ ^ è XotMU> a l_ 

ti treno 
tratterrà fl.no a 

jjitiorrmnl. insieme *i famigliari. Com'è 
noto Bartali parteciperà domani *e-
ra a una riunione in pista al VI-
Korelli. 
• Fausto Coppi j> Invece arrivato que
lita %*rm verso .« 17 a Galtaratc ed è 
•tato onpite per una mezz'ora in ratta 
dell «mlco Mario Ricci. li popolare 
campione era arrivato In mattinala a 
Domodossola Intleme m Ricci, prove 
olendo da Parigi con l'espresso del 
Sempione. attrvo alla stazione da:i* 
rrogHe e dal /rateilo, giunti in auto
mobile. 

vog l ia — q u a l c h e vo l ta — di bere u S t * * ò n e . per prendere 
a n c h e l 'acqua de l m a r e ! (per Firenze, dov* u trattei 

L e A l p i : la s a l u t e è buona 
m o r a l e s u , e c'è, in m e , la v o 
gl ia di far v e d e r e c h e s o n o a n 
c h e c a p a c e di sof fr ire , i n s o m m a 
c h e s o n o u n « u o m o da T o u r ». 
A B r i a n c o n v i n c e Bar ta l i , m a ad 
A o s t a v i n c o io e m i m e t t o il 
« pa le tot », c i o è la m a g l i a g ia l la 
Ora è p iù fac i l e p e r m e : c'è a n 
cora u n l u n g o pezzo di s trada da 
fare col cronometro . . . Poi è s e m 
p l i ce portare la m a g l i a g ia l la a 
P a r i t i . 

H o v i n t o , è f inita f ina lmente ! 
i l a a i » M » a » è 

I,efj*e4e fa IV aaaaiaa: «Trionfa 
Haltaa» a l M* CAm éì Francia > 
M AMflta 

gn a chiederai cotito delta vocirn 
1 presenza'.-ffè si penti rfte'aU'atìito 

o all'aspetto qualcuno uidiiitin in 
rot il forestiero e vi co.'s rieri 
»ojcpettojnmri:if. Chi può *e.i! • a 
straniero, cioè strano; chi pi.ò da 
re netL'occhìo, in una città ai fri 
milioni e mezzo di abitanti tu* 
rezza alle facce più riirersc. opll 
abbigliamenti più «inpoliir.? Ho 
incontrato facce molto più italia
ne della mia, visi dt napolcianl 
di Vicaria o di Posil l ipo, ed cruna 
magari armeni o caucusc. Co
lossi biondi di t:po ba.'nco. piccoli 
no mini gialli di tipo mongolo, ti i-
tuarie donne dalle goitiie atnpi* 
e r»p:dc e con le tr-ccie annoda'.? 
intorno al capo, e sce l l e rnga::» 
con i capelli sulle spalle e t fre
ttili ahit: aderenti di cotone l 'om-
pafo. tu rutto «afilli a dnllilograf» 
milanesi. 

E' tempo perso, a Mosca, eser
citare la propr.a saoacia intorno 
all'aspetto delle persone. Davvero 
qui l'abito non fa ti monaco. Tuta, 
neìir più tnr:r fogge, han l'aria 
pulita e decori si. Certe volte M 
i roro opposta nella « Afetrò » | ro -
mr sono orgogliosi i moscoviti dt 
queito . mezzo di cotinuncoi • .» 
davvero esemplare), mi tr .ee.mn 
nelle lucide gallerie sotterriti- * 
e poi dentro una vettura, su a 
sapere minimamente dove s ' et 
andato a sbattere, per gucrJ'- •• 
con più comodo la genie, per os
servarla con presunzione prò;»-»-
j.onafe.' S t a r o frrteo: l'uomo d» 
fronte a me in maniche di caui-
c:a e sandali era un operilo o un 
dirertorc di fabbrica o un imp.r-
gato? E una contadina, non vo
leva essere che Una contadina cut 
fazzoletto bianco annodalo sotio 
il mento, l'ampia camicetta b:an 
ca dalle maniche abnondont' . il 
giorno che andai a veder* la G.i'-
leria Tret.nkotilci (dot;'c raccolti 
la migliore pittura russa dalle ori
gini ad oggi: ve nr parlerò un'al
tra rotta), mi sbalordì quando f i 
di che non solo osservava i qua
dri da inientìitrice, ma prendeva 
annotazioni sul cnialogo, con/ron-
tat-a le date, i r r i t e r à . . 

E' difficile però, anzi imposti 
b. lr . rìif traviate una donna del 
tipo Vsn Veneto: vna rfonnrr del 
!;po Chr.st.an DOT. una donati 
sofisticata e dìp.nia come un pa
sticcino. Se nomili' del genere di 
que'U che s'incontrano a Capr» ti 
al Lido di Venezia. Ma d'altra 
parte, -provatevi a trovare un m e i -
dicante. TITTO straccione, uno ci-. 
tiretto n utore àn\\a propria dt' 
gn>.tn di uomo: tempo perso. »l 
c i i furo . 

• • • 

Selle belle serale estive (consi
derando ira esse anche quelle du
rante le quah cade una piogge
rella evi nessuno fa ceto) è vn 
peccato andare a dormire. Quan' 
do ti ruotano i teatri, chi h« an
cora da spendere qualche rub'n 
ra in una trattora notturna o in 
una birreria. I p iù si avvtcìnana 

. ni carretti dei gelati. Che patito» 
ne per i gelati, a Motca! Dovun
que incontrate uomini anziani * 
ragazze, vecch.e e o iotanotf i che 
«wrrhiano t do?ci, ottimi * ma* 
r o m e »; con lo stecco o senza, «n 
bicchieri o a cono. Oppure boro
no oranciote e amarene all'acqua 
minerale , che ti vendono un po' 
dappertutto. Ma non si pensi A 
un disordinato e improt>t;:*nio 
commercio ambulante. / carretti' 
ni dei • bibita ri • mascavit-, tutti 
lioitalt, tono un morìeVo r>' pulì' 
ita e di inpegnortn: • ".»r-> tutti 
i comodi e le ritorsi "'< >ie di 
t i* bor. Altri rarreltii • •loi'ijmcn» 
te Manchi, sormontati da arma* 
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Collaboriamo anche noi 
con le partigiane della pace Cronaca di Roma alla raccolta dei fondi 

per le colonie estive 

LA LOTTA 
TENACE 

La lotta che gli edili, i fornaciai 
e i cementisti conducono da circa 
d u e mesi si inasprisce sempre più, 
di fronte alla cieca intransigenza 
che le associazioni padronal i h a n n o 
opposto alle limitatissime richieste 
dei lavoratori, c h e s o p p o r t a n o in-
tolterabili condizioni di vita e di la-

: voro. 
I.' Associazione delle Imprese h a 

, a d o t t a t o la ta t t i ca di dilazionare 
'•• quanto più possibile la risoluzione 
ide i problema, c o n t a n d o proprio sul-
• te misere condizioni della categoria, 
' provata dalla miseria e dalla disoc-

cupazione, per metterne a d u r a p r o -
Da la resistenza. 

Tale tattica a p p a r v e ch iara fin 
dall'inizio, nell'atteggiamento tenuto. 

'durante l ' incontro al Min i s t ero del 
Lavoro, dalla delegazione degli in
dustriali dell'ANCE. 

Si e b b e allora la sorpresa di sen
tirsi dichiarare che era i n u t i l e e n 
trare ne l m e r i t o d e i p r o b l e m i , in 
q u a n t o t suoi associati avevano ne
gato alla delegazione... qualsiasi 
m a n d a t o d i trat tare . L'unica propo
sta — fatta in modo indiretto — fu 
q u e l l a d i c r e a r e u n a s p e c i e d i fronte 
di lotta insieme con essi ed il go
verno contro le piccole e medie im
presa, accusate di essere la causa 
della crisi dell'industria edilizia. 

Segui un'immediata protesta della 
delegazione dei lavoratori, che fece 
presente al rappresentante del go
verno, on. La Pira, l'enormità del 
fatto di far riunire a Roma, datle 
più diverse parti d'Italia, una dele
gazione di lavoratori p e r s e n t i r s i 
fare simili dichiarazioni, e c i ò pro
prio ne i c o r s o di una or a v e a g i t a 
r t ene s i n d a c a l e che interessa u n im
portante tettare e c o n o m i c o de l 
Pacca. 

Q u a n t o g i u s t e s i a n o l e r i c h i e s i * 
del lavoratori e q u a n t a malafede tri 
fosse n e l l e a f fermazioni d e i r a p p r e 
s e n t a n t i d e i grandi costruttori, è 
dimostrato dal fatto c h e la maggio
ranza dei piccoli e medi Imprendi
tori, l quali partecipano personal-' 
mente all'attività delle loro Imprese 
e vivono q u i n d i In giornaliero con
tatto con ì lavoratori, h a n n o stipu
lato accordi c o n i quali le rivendi
cazioni dei medesimi sono state sod
disfatte. Si contano attualmente 
circa duemila accordi parziali. 

E' superfluo sottolineare II grand* 
significato d i tal i accordi c h e dimo
strano alla pubblica opinione, e do
vrebbero dimostrare al g o v e r n o c o 
m e i grandi costruttori sono, tra lo 
altro, isolati dalla m a g g i o r a n z a d e g l i 
Imprenditori onesti, che n o n a p p r o -
vano l ' a t t e g g i a m e n t o p r o v o c a t o r i o 
assunto dalla loro associazione e 
dalla Confindustrla. 

Questa sera avrà luogo ti previsto 
n u o u o i n c o n t r o p r e s s o i l Ministero 
del Lavoro. E' ovvio sperare che t 
rappresentanti governativi assumano 
Infine un'atteggiamento di effettiva 
autorità nel confronti di u n a ri
stretta frazione di grandi impren
ditori, responsabili di una grave 
situazione, che ha portato aflo scio
pero generale del settore edilizio. 

Il perdurare dell'agitazione dan
neggerebbe gravemente il settore 
edilizio, che non ne ha davvero bi
sogno, ma le responsabilità dovreb
bero. In tal c a s o ; assumersele l a 
ANCE a tutti coloro che ne avessero 
favorito l'egoistico a t t e g g i a m e n t o , 
d i fronte ad una categoria di lavo
ratori c o n d a n n a t a i n p a r t e al la d i 
s o c c u p a z i o n e e, p e r l 'al tra par te a 
re t r ibuz ion i d i v e r g o g n o s a inade
guatezza. 

Domani sera l lavoratori si augu
rano d i v e n i r e ad una soluzione. 
Ma, s e cos i n o n fosse, essi Inaspri
ranno ancora la lotta, coscienti che 
la loro forza è aumentata per la 
simpatia dell'opinione pubblica, p e r 
l'Isolamento dei grandi costruttori, 
per la so l idar i e tà d e l l e altre cate
gorie. 

O S V A L D O B K N C 1 
Segr- 1***. d e l l a F e d e r a z i o n e E d i l i 

L'ODISSEA DI 30 FAMIGLIE AL TIBURTINO 

Trovalo finalmenle mi rifugio 
ine vengono scacciate con la (orza 

Un atto di pura malvagità: i locali non servono a 
nessuno!-Che cosa ne pensa ('"Osservatore Romano,,? 

La cronaca deve ancora oggi, a 
quattro anni dalla fine della guer
ra, registrare un fatto pietoso e 
disgustoso insieme. Pietoso per i 
disgraziati, che debbono continuare 
a soffrire colpe non proprie; disgu
stoso per la società in cui viviamo 
e per le cosidette autorità, che do
vrebbero provvedere all'esistenza 
dei cittadini. 

Sabato notte, «na turba — chia
miamola proprio cosi, senza offen
dere nessuno una turba di trenta 
famiglie, un centinaio di persone, 
uomini, vecchi, donne, bambini con 
le masserizie molle spalle, esce dal
le tane, che servivano ad essa da 
abitazione, e si dirige al Forte Ti-
b ur ti no per cercarvi un rifugio. 

Non un rifugio più comodo, più 
igienico, più decente, ma semplice-

UYORATORI D'ALBEKQO E MENSAI 
Il tinnii» sitimi pir It rojtrs «taiisni 

t itate «Bottate a «alata. VOTATE E FATE 
TOTÀltE PER Li USTA NOMERÒ UNO DEL
LA CORREMTE DI UNITA* S1HDACALEI 

mente un rifugio. Le baracche « le 
grotte In cui abitava fino a poche 
ore prima la turba, non erano che 
un'irrisione e un insulto: ove sono 
umidità e sporcizia non può esservi 
asilo. 

Erano mesi che gli abitanti di 
quelle baracche e di quelle grotte, 
là, fuori ' Tiburtino, vedevano il 
massiccio Forte abbandonato: ca
mere e camere senza che nessuno 
le abitasse, soffitte che non ave
vano anima viva da coprire dalle 
intemperie, pavimenti su cui alcu
no posava la sua brandina e le sue 
povere suppellettili. Si diceva che 
il Comune fosse in trattative con 
il Ministero della Difesa per la 
cessione temporanea del fabbricato, 
ma i mesi che passavano facevano 
si che quelle voci ottimistiche fos
sero piuttosto «mentite che confer
mate. 

Cosi sabato notte, assonnati e 
scarmigliati cento uomini, donne * 
bambini non hanno saputo resiste
re più ed hanno occupato il Forte. 
Non c'era una guardia all'esterno; 

I I , " C O P P I , , D E I * T E V ^ R K 

Aldo Fioravanti a nuoto 
da Orte a Ripelta in 30 ore 

Sì tratta di una traversata di 120 Km. 

n s o c i o d e l l a * Rar i N a n t e a » A l d o 
F i o r a v a n t i h a b a t t u t o 11 p r i m a t o d i 
l u n g a d u r a t a n e l T e v e r e , p e r c o r r e n 
d o In 30 o r e d a O r t e a l l a P a s s e g 
g i a t a di R i p e t t a 120 c h i l o m e t r i a 
n u o t o . D o p o i n n u m e r e v o l i a l l e n a 
m e n t i n e l T e v e r e e n e l l a g o d i C a 
s t e l G a n d o l f o p e r t e m p r a r e la p r o 
p r i a r e s i s t e n z a a t u t t e l e t e m p e r a 
t u r e e p e r m e t t e r s i In p e r f e t t a f o r 
m a , 11 F i o r a v a n t i , c h e h a 26 a n n i , è 
e t a t o i n g r a d o d i s u p e r a r e , n o n o 
s t a n t e U m a l t e m p o , il p r i m a t o g i à 
d e t e n u t o d a G i o v a n n i S e b a s t i a n i , c h e 
p e r c o r s e il T e v e r e p e r 104 c h i l o m e 
tr i , n e l 1934. n p r e c e d e n t e * r e c o r d » 
d i 101 c h i l o m e t r i f u c o n q u i s t a t o n e l 
1910 d a A r m a n d o S a n n l b a l e . 

R a g g i u n t o i l t r a g u a r d o , c o s t i t u i t o 
d a l l o "stabi l imento d e l l a < Rar i N a n 
t e s », a l l e 14,44 d i d o m e n i c a , l ' a t l e t a 
h a b e v u t o u n a i n t e r a b o t t i g l i a d i 
a c q u a m i n e r a l e . P o i , s f u g g e n d o a l l a 
c e r c h i a d i a m i c i e d i t i f o s i c h e l o 
c o m p l i m e n t a v a n o , è a n d a t o a f a r s i 
u n a d o c c i a , p e r t o g l i e r s i d a l c o r p o 
l o s p e s s o s t r a t o d i graaao c h e l o r i 
c o p r i v a d a l l a t e s t a a i p i e d i . D u r a n t e 
U l u n g o p e r c o r s o , a n u o t a t o r e è s t a 
t o s c o r t a t o d a a l c u n e b a r c h e , s u l l e 
q u a l i a v e v a n o p r e s o p o s t o 11 c r o n o 
m e t r i s t a uff ic iale , i l m e d i c o s p o r t i v o , 
u n i n c a r i c a t o d e l l a F e d e r a z i o n e e d 
a l c u n i g i o r n a l i s t i . 

L a p a r t e n z a è a r r e n a t a . « I l e 8,37 

PER L'AMMONTARE DI UN MILIONE 

Credito agli edili 
da parte di cooperative 

Vane intimida%Ìoni del costruttore Manfredi 

Vn l a t t o n u o v o v i e n e a ra f forzar* 
fi c o m p a t t o s c i o p e r o d e g l i e d i l i : U 
v a s t o m o v i m e n t o d i s o l i d a r i e t à , c h e 
d a t u t t e l e p a r t i al s t a s v i l u p p a n d o 

', i n t o r n o a q u e s t i t e n a c i l a v o r a t o r i . 
A d u n e o l o g i o r n o d i d i s t a n z a d a l -

O n i alle ! • • 
a*e arre»»* «sva i* 
dell» FO****, 
P H — l e étì Cut 
1» mmmnm 
Pori» S. A n t a , 
PI**** Maire*» Ile. 
P b a a S M U U U . — 
arra lasg* a n *!*r* 

i 'appeOp l a n c i a t o « a l t e F e d e r a t o n e 
d e l l e C o o p e r a t i v e t M u t u e , l a C o o 
p e r a t i v a d e l P o s t e l e g r a f o n i c i h a 
a p e r t o vox e r e d i t o d i m e z z o m i l i o n e . 
1** U n i t a * . d i 100.000 l i r e . l ' A l l e a n z a 
L a z i a l e h a d o n a t o 1 » e h m d i p a s t a 
e q u e l l a d i G r o t t a f e r r a t a h a a p e r t o 
e r e d i t o i l l i m i t a t o a d i a d o p e r a n t i 

| d e l C o m u n e . 
A l l ' a p p e l l o l a n c i a t o d a l l a C a m e r a 

[ d e l L a v o r o h a n n o g i à r i s p o s t o l d i» 
1 p e n d e ^ . t ^ c ù ' I m p r a s a V e r d o l i n o c o n 
; 4.680 l i r e , q u e l l i d e l l a C i d o n i o c o n 
| 86 000; a l t r e e o t t o s e r i x l o n i « t a n n o af 

fluendo d a q u e i c a n t i e r i c h e . p e r 
, a c c o r d i g i à c o n c i a c i , s o n o i n p i e n a 
a t t i v i t à . 

I n t a n t o « o n gai a c c o r d i s t i p u l a t i 

*»lt is*si****«*«t»*isss(***** i isi i i i i isi ist* 

Osservatorio 

a a l l a g i o r n a t a d i i e r i , a d o l t r e 1S0 
a s c e n d e U n u m e r o d e l l e p i c c o l e i m 
p r e s s c h e n o n h a n n o v o l u t o s e g u i r e 
l e m a n o v r e p o l i t i c h e d e l l a C o n f i n 
d u s t r l a . I n c o n t r a s t o c o n l a r a g i o 
n e v o l e l i n e a d i c o n d o t t a s e g u i t a d a 
q u e s t e . 1 g r o s s i c o s t r u t t o r i p r o s e g u o 
n o s u l l a l o r o s t r a d a p a z z e s c a e M a n 
fred i è g i u n t o p e r f i n o a l p u n t o d i 
c h i e d e r e l ' i n t e r v e n t o d e l G e n i o m i 
l i t a r e , c o n l a s c u s a c h e u n a g a l l e r i a 
In e o s t r u z i o n e s u l l a C a s s i a r a p p r e 
s e n t a v a u n p e r i c o l o p e r i p a s s a n t i . 
I l M a n f r e d i h a a n c h e t e n t a t o d i c o r 
r o m p e r e 1 s u o i o p e r a i , p r o m e t t e n d o 
l o r o u n i m m e d i a t o a c c o n t o i n c a s o 
d i r i n u n c i a a l l a C o m m i s s i o n e i n 
t e r n a . A v u t o n e fi n a t u r a l e r i f iu to . 
M a n f r e d i h a f a t t o I n v a d e r e d a l l a p o 
l i z i a 11 c a n t i e r e d i P o n t e M i l v i o . d o 
v e o r a r e g n a , a n c h e f r a l a p o p o l a 
z i o n e . u n v i v o f e r m e n t o . 

Resta** di leti «era 
<& sorprenderci i* caia** 

#•*!* nmtrwéiiwiene eoi mostra Oaasr-
I datori* a'slTalrro Ieri mattina; ansi ha 

addirittmta creami» di isemvrirvi s a 
chissà oas i* rivolgimento di frittata 

i dm parta mostra. continaando — nmtu-
mlmonto — ad ignorare fatile che • / -
tmitmmmmmte lui stesso compì. Ci dica, 
danoma. Tmalico corsivista dtlT organo 

' vaticano — tanto per ritlabihrm ìtqai-
Ubrio della povera frittata — se egli 
definiteti simonia e s u a * 11 vendere 
Iincriminai* oggetto —ero brevettato, 
a ptaaetnamra del precisi**** vantaggio 
ohi ano pò—a arrecare lavoro (parola 
grossa}) ai cotldtttl preti poveri. 

Ci sembra già di leggere TOwerva-
«or* A f**st« sera, tm cui sarà *iea-
ramente mtritto che a*, simonia man 
mime fa emetto caso eemme—a. 

St tratta, allora, di mn cornarti fat
ta eemmarctaloT Commerciate, per 
• a m p i o , corno Taffittar letti (a parte 
a fatto ehm il letto non ci sembra sia 
•fato ancora sacramentato) ai pellegri
ni, a tanto a notte? 

B porcai, daname. eertt ordini reti-
gtosi. et s s * * ricordati di abitare l 
preti poveri sala ara, aWapprotrtmar-
• i d tir armo manto, a s s * *** cinqae an
ni a casate parte, da amando ciò*. 
eenttnaia di migliaia di sfollati. Hai. 
strati, s saas fvfto. poveracci, insom
ma, avrebbero volentieri anch'etti pra
to tn affata a a lotto (a tttitati rtti-
giotl • m sa lass i pabblielT 

i ehm s s s a a* san» dal fatto dtxnn-
mato f* amasia pagina rat Molo a S 
falena* d'epertaraf 

Da oggi gli spazzini 
dì nuovo in agitazione 

n fteet* aH'iatranct«*au a*tecfbv 
mento della Olcnt* che pretende la re-
«tttaitooe delle 1X004 lire cono**— tn 
«cosato sul futart nlgltorametut dopo 
1* sciopero dell'ottobre scorso, flt «P**-
stni dipendenti capitolini da oggi sono 
moramente in agi ts i looe . Cosi è s tato 
deciso dall'assemble» che «1 4 tenuta 
Ieri al i* C U L 

I n a a o d . a . approvato sn*nBsnial tà , 
f i ! addetti *R* nette*** orbcQ* hanno 
«nette chiesto lanmenco deHladeimU* 
• a l l e v a l e » , ravctec&sslene dell'tndennltft 
di messa, un* spreti le Indennità per Io 
*nao n a t o . I* revisione di tutte le mitre 
Indennità e pio adeinata sttrezsator* 
Islenlra. 

V stato mftne decfeo di ttteianncai* — 
* dispetto del d l W t ! dell'aiaessore Ctoe-
cettl — :» raccolta dene ftrrae «ti» pe-
tlxione contro I* r o m o r l n o e d'Ile 1900* 
lire 

Il Congresso _ t ó loetaWgrgkl 
Al termine del Congresso proTlnct*le 

dei metalhxTflcl, d i e si « tesato alla 
C.d-t». sabato e domenica si sono s to l te 
le elesloni per 1 delegstl s i congresso 
Bastonale dell* *TOM, che hanno dato 
I sefuTUl risaltati: Oomanst l 415» roti . 
• o c ras. nocjaldeai. untt. M, rcp. anl t 
85, ertotlaai nalt. «S. 

!fel COTTO del larari hanno preso 1* 
paro!* Parodi. Mastini. Brsndaat. afo-
Jlnari, P r m a s l . Budini Arila Water, Val-
lucct dell* Fiorentini, Corre» 1 dell* «Te
da ed altri. Sono stati votati forti ordi
ni del giorno nel quali è stato chiesto 1 
rispetto dell'accordo sulle C. I. e messo 
tn rnardta t laToratorl • restare cnit l 
specie n*l momento attuale. In col la 
prepotenza padronale tent* di togliere 
alt* classe operala quel Tantagri che e s 
ca ha conquistato a p r e n o di dare lotte 

d i s a b a t o , n v a l e n t e s p o r t i v o h a 
n u o t a t o i n u n ' a c q u a d e l l a t e m p e r a 
t u r a m e d i a d i 19-20 grad i . A l l a c o n 
fluenza t r a l a N e r a e d il T e v e r e l a 
t e m p e r a t u r a è s c e s a s u l 17 g r a d i e d 
eg l i h a s o f f e r t o u n p o ' d i f r e d d o . 

P o c o d o p o l a p a r t e n z a s i è s c a t e 
n a t o u n v i o l e n t o t e m p o r a l e , c h e è 
d u r a t o c i r c a d u e o r e . Ma l a p i o g g i a 
e l a g r a n d i n e n o n h a n n o af fat to t u r 
b a t o 11 F i o r a v a n t i c h e h a c o n t i n u a 
t o a n u o t a r e t r a n q u i l l a m e n t e . A u n 
e e r t o p u n t o d e l p e r c o r s o , i l n u o t a 
t o r e h a p r a n z a t o , s e n z a n a t u r a l m e n 
t e u s c i r e d a l l ' a c q u a e s e n z ? a p p o g 
g i a r s i a d a l c u n s o s t e g n o . I c ib i s o n o 
s t a t i p o r t i s u u n c o p e r c i o m e t a l l i c o 
d a s c a t o l a p e r p e l l i c o l e c i n e m a t o 
graf i che . 

M e n t r e l ' a t l e t a f e n d e v a v i g o r o s a 
m e n t e l e a c q u e d e l f i u m e . 1 s u o l 
a c c o m p a g n a t o r i , a b o r d o d e l l e b a r 
c h e c h e l o s e g u i v a n o , a m m a z z a v a n o 
il t e m p o g i o c a n d o a s c o p o n e , d o r 
m i c c h i a n d o • v u o t a n d o l e i m b a r c a 
z i o n i d a l l ' a c q u a c h e 11 t e m p o r a l e v i 
a v e v a r o v e s c i a t o a c a t i n e l l e . 

La raccolta dei fondi 
per le colonie estive 

Una pergamena dona
ta sul Gianioolo alle 
partigiane benemerite 

Tornei al sono Improvvisamente azzuffa 
tL TJn rapido scambio di pugni Poi, pri
ma che 1 presenti potessero lnterrrnlre, 
un coltello è uscito di tasca. Sotto 1 ra
pidi colpi dell'aTTers*rV>, 11 dlsgratlato 
manovale è stramazzato *1 suolo tn un 
lago di sangae. TI terftore s i e dato alla 
Imre e Ieri pomeriggio, dopo accanite 
ricerche, è stato catturato d* agenti di 
P.S. nell'agro di Arlccl*. , 

n ferito versa tuttora fa gravi condi
zioni In una corsi* dell'ospedale S . Gio
vanni. 

Una wmmlssJoiie della Saraceni 
ieri mattina in Prefettura 

Un* deleoaslone di lavoratrici della Sa
raceni s t è ieri recata tn Prefettura. 

n Searrt*rlo dell* C d U h* elerato 
I* protesta dell'organtaastone stodacale 
contro la graTe violazione delle norme 
costituzionali e denunciato al rappresen
tante della Prefettura 11 grave arbitrio, 
eommesao sabato scorso dalla polizia con 
rinslustlncato interrento tn un luoto di 
lavoro tn appoggio al le pretese padronali. 

n Dott. Vaccaro ha rtcono5ei-jto s ia 
la nl&teiim delle rlrendlcarlonl delle Is-
voratrlcl. s i * PUleeito interrento dell» 
Pollila nell'azienda, ed h a promesso n 
suo interrento nella vertenza, ed invitato 
ITTfaclo Regionale del tavoro * convo-
eare le parti questa mattina per tentare 
di risolverla. 

Nella serata di ter! intanto In merito 
si è avuto pure c n incontro fra I r*p-
pr«»ntaml della C d I*. e dell'Ass. Inda-
s t r j i t Le trattativa sono la corso. 

s n ' i n t e r n o n o n u n s o l o I n q u i l i n o 
i l F o r t e — n e s s u n d u b b i o n o n 
s e r v i v a a n i e n t e e a n e s s u n o . 

E p p u r e , d o m e n i c a m a t t i n a , u n 
f o n o g r a m m a d e l M i n i s t e r o d e l l a D i 
f e s a , q u e l l o d e l r e p u b b l i c a n o P a c -
c i a r d i , o r d i n a v a l o s g o m b e r o d e i 
l o c a l i . E c e n t o u o m i n i , d o n n e e 
b a m b i n i , a s s o n n a t i e s c a r m i g l i a t i , 
h a n n o d o v u t o r i f a r e l a s t r a d a n e l 
s e n s o i n v e r s o , t o r n a r e a l l e l o r o t a 
n e , l a s c i a n d o d i e t r o d i l o r o c a m e r e , 
sof f i t t i , m u r i , p a v i m e n t i i o l i c o n il 
l o r o v u o t o : l ' o r d i n e e r a s t a t o r i s t a 
b i l i t o , l a P a t r i a d e l M i n i s t r o P a c -
c i a r d i e r a s e r v i t a ! 

I n q u e s t o l u r i d u m e i n c u i c i m u o 
v i a m o n o n c 'è n e a n c h e l a s p e r a n z a 
c h e l ' o r d i n e d i s g o m b e r o s i a s t a t o 
d a t o i n u n a t t i m o d i d i s t r a z i o n e ° 
d a u n i n c o s c i e n t e e c h e q u i n d i s a r à 
r e g o c a t o . N o . P e r c h è s e c o s ì f o s s e 
n o n s i p e r m e t t e r e b b e c h e a l t r e f a 
m i g l i e v i v a n o d a 18 g i o r n i s u l l a 
s t r i c o d i V i a A l p i n o . Q u a n t e v o l t e 
a b b i a m o d e n u n c i a t o s u q u e s t a p a 
g i n a fi g r a v e s c a n d a l o ? O r m a i n o n 
l e c o n t i a m o p i ù . e p p u r e n u l l a h a 
f a t t o i l C o m u n e p e r l e f a m i g l i e d i 
V i a A r p i n o 1 1 . 

C i p e r d o n i n o 1 l e t t o r i * e m o l t o 
s p e s s o s i a m o c o s t r e t t i a r i p e t e r c i . 
M a p e r l ' e n n e s i m a v o l t a v o g l i a m o 
c h i e d e r e a q u e l l i d e l l ' O s s e r v a t o r e 
Romano s e a n c h e 11 s e g n a l a r e q u e 
s t i f a t t i i n a u d i t i a d u n G o v e r n o e 
a d u n a G i u n t a , c h e d i c o n o d i g o 
v e r n a r e s e c o n d o i c o m a n d a m e n t i d i 
D i o c o s t i t u i s c a u n s a b o t a g g i o a l 
l ' a n n o g i u b i l a r e , e u n ' a g g r e s s i o n e 
a l l a r e l i g i o n e e a l l a S a n t a S e d e . 
A b b i a l a b o n t à — s e n z a t a n t i s o 
f i s m i i n c o m p r e n s i b i l i a l p i ù — d i 
r i s p o n d e r e c h i a r a m e n t e l ' O s t e f v a -
tore Romano! 

P r o b a b f l m e n t e i l d i r e t t o r e d e l 
l ' O s s e r v a t o r e s a r à s t a n c o d i s e n t i r s i 
r i v o l g e r e s e m p r e l e s t e s s e d o m a n d e . 
M a s o n o f o r s e s t a n c h i i c a v e r n i 
c o l i d i c e r c a r e u n a c a s a e u n a v i t a 
m i g l i o r i ? O f o r s e l ' a b i t a r e in u n a 
c a s a d e g n a d e l n o m e s i g n i f i c a e s 
s e r e s m o d a t i e l u s s u r i o s i , c o m e da 
q u a l c h e t e m p o i n q u a a m a d e 
n u n c i a r e i l s o m m o p o n t e f i c e ? O i l 
d i r e t t o r e d e l l ' O s s e r w a t o r e a s p e t t a 
c h e i c a v e r n i c o l i s i s t a n c h i n o u n a 
b u o n a v o l t a d i v i v e r e e c e r c h i n o 
finalmente l a p r o p r i a c a s a i n u n a 
f o s s a c o m u n e , a u n m e t r o s o t t o t e r 
ra , d o v e n e s s u n o a n d r à a p i a n g e r l i 
e p e r ^ s s i n e s s u n o p i ù p o t r à l o t t a r e ? 

L» partigiana detta pace, che già 
si distinsero nella raccolta delle 
firme, per la Petizione, sono già at 
lavoro per la raccolta dei fondi per 
la colonia estiva. Ed ecco i primi 
lusinghieri risultati: le partigiana del 
Salario hanno raccolto 28.000 tire, 
quella di Primovatte (una delle bor
gate più povere) 25 mila, delTItalia 
18.500, di Ponte Parione 21 mila, del 
Macao 18 mila e di Tascolano 15 
mila. 

Le partigiane benemerite della 
raccolta, che dovrà contribuire ad 
integrare gli scarsi fondi stanziati 
dal Governo per le colonie deWVDl, 
saranno premiate il 1 agosto sul Già 
nicolo, ai piedi della statua di Anita 
Garibaldi, con una pergamena, fir
mata dai parlamentari più rappre 
tentativi del popolo romano. 

L A V O R A T O R I E L E T T R I C I l 
p e r l e e l e z i o n i d e i d e l e g a t i a l 

C o n g r e s s o c a m e r a l e e c o n f e d e r a 
l e v o t a t e e f a t e v o t a r e l a l i s t a 
N . 1 d i U n i t à S i n d a c a l e . 

L e v o t a z i o n i a v r a n n o l u o g o : 
p e r l ' A C E A , o g g i e g i o v e d ì ; p e r 
l a S .R .E . , d o m a n i e g i o v e d ì . 

IN UNI CILOBOSI MaNIFESTaZIOHE D'APPETTO 

Il popolo di Marino 
intorno a D'Onofrio 
La sottoscrizione supera già le HO mila lire 
Strillonaggio speciale degli "Amici dell'Unità 

U n * c a l o r o s a m a n i f e s t a z i o n e di 
s i m p a t i a a s t a t a t r i b u t a t a d o m e 
n i c a s c o r s a dal p o p o l o di M a r i n e 
al C o m p a g n o Edoardo D'Onofr io . 
M e n t r e co là s i s v o l t a v a l ' a n n u n 
c i a t o c o n v e g n o i I s l l 'Assoe lazIons 
I ta l l s -Uras , Il n o s t r o s s g r s t a r l o ra
g i o n a l e v e n i v a r i c o n o s c i u t o da l la 
f o l l a * c o s t r e t t o a p r e n d e r * la pa 
rola. Il c o m p a g n o D'Onofr io , d o p o 
aver r ibadi to il s i g n i f i c a t o f a l l o 
s o , n e g a t o r s di v e r i t à • a n t i d e m o 
c r a t i c o de l la s e n t e n z a a s s o l u t o r i * 
r.el r iguardi ds l l ibe l l i s t i ds l l 'Ar-
mir, ha r i n g r a z i a t o I d e m o c r a t i c i 
di t u t t a I ta l ia psr l 'a f fe t to * la 
s o l i d a r i e t à d i m o s t r a t a g l i i n q u e s t o 
m o m e n t o , s o t t o l i n s a n d o II f a t t o 
s i g n i f i c a t i v o — e h s p iù di o g n i a l 
tro s t a a d i m o s t r a r * q u a n t o f a l s a 
s u o n i la s e n t e n z a ds l t r i b u n a l e — 
e h s ns l P a r t i t o C o m u n i s t a , n e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i a d 'avan
g u a r d i a * c e n t i n a i a s i c o n t a n o 1 
r e d u c i dal la R u s s i * , I qua l i , pro
pr io per m e r i t o ds l a f u o r u s c i t i » 
s dagl i « a g u z z i n i » I ta l iani , h a n 
n o s a p u t o r i trovar* la v i a da l la 
l ibertà s d s l l a d e m o c r a z i a . 

Fra I p r e s e n t i è s t s t a s u b i t o 

t? 

s p o r t * u n a s o t t o s c r i z i o n e per II 
p a g s m s n t o d e l l * * p * s s p r o c e s s u a l i 
* s o n o s t a t e r s c c o l t s 10.000 Uro. 
H s n n o Ino l t re s o t t o s c r i t t o : F o d s -
r s z l o n s P.O.I.: 60 .000 ; a p p a r a t o 
F e d e r a z i o n e 28 .000 ; F e d e r a z i o n e 
G i o v a n i l e 20 .000 ; A. M e n g a r e l l l 
1000; Be l la S tarace S a l n a t i 2 0 0 0 ; 
8 .P .D. 6 0 0 ; R o s a F a l c o n i 1000; 
F. R a f f s s l l l 100 ; B. O r a n o 1000; 
F r a n c i s Pace l l i 1000. T o t a l s 111 
m i l a 6 0 0 lira. 

Ed e c c o II c o m u n i c a t o d e l l ' A s s o -
d a z i o n e A m i c i d e « l ' U n i t à »> 

« L ' A s s o c i a z i o n e R o m a n a , dagli 
"Amlol d s l 'Unità", ne l l 'esp'r lmere 
I s e n s i del s u o a f f e t t o v e r s o II 
c o m p a g n o D'Onofr io per I* c o r a g 
g i o s a a t t i v i t à p a t r i o t t i c a * a n t i 
f a s c i s t a d* lu i svo l ta , I n d i c e u n a 
g r a n d e g i o r n a t a di s t r i l l o n a g g i o 
In s u o o n o r o . 

T u t t i I g r u p p i di « a m i c i » s o n o 
p e r t a n t o Inv i ta t i ad o r g a n i z z a r e II 
loro lavoro, In m o d o da po ter ga
r a n t i r * u n largo s u c c e s s o » . 

Il C o m i t a t o ha Inoltra e s a m i 
n a t o l ' o r g a n l z z a z l o n s d s l l a m a n l -
f e s t a z l o n s deg l i « a m i c i » c h e s i 
t s rrà s a b a t o a l l 'Arane F i u m e . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ" 

TI Griffi •roitjsailiU {«ìli f*A. t\U 19.10 
prtSAo roana, slunpt « prop. 

rttttliiri: k coup, sii* 19 U toà. 
I m>»t to l l i i i l l t «ropigudi del Postsls-

rsioalci. Metallurgici, Poh<jraTiri, tMitJMtorl. 
Iwcirl, AutoIsrroirinTierl. Strili! pubblici, 

Stilali. PmoTifrl ali* 17.30 la Fed. 
MEROOÎ M' 

I rMftutblli i t i li», di i m i delle MI. 
de) {aloio «ettari, ali* 18 nel!» i«d« <i*l tei. 
tors (S«i. Giaalcol«««).* 

DilMi Mirini: rinnioos «trtordlatr!*. <W1» 
« J h l i il!» 17 rn F*o\ 

AuttierrstruriiH: l'Intugli ol»M ili* 18 
In rVd 

Poitilegrsfsalcl: «orna, di 1»T. ali* 18,80 
la Ff<i. 

C u m u l i l i •trtoriiiirii dsl raimbri dilli 
iigrtltrii l i Ulti 1 liadititl pronodill i l l i 
19,30 lo Fui. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
HUVTFJìl* 

bpittiri ti ritti «U« or» 1T t* r«d. 
MERCVLEDl' 

Titti | l l smniaiitritori silo or» 18 tn TtA. 
1 legreUri curino l i premiti. 

RIUNIONI SINDACALI 
Twroriirl: coma. Int., espi (iruppo. rippr*-

«nWatt di Mt*4. • itt. lio-l., «A-tmM*» «in-
ordinirlt oggi ore 18.SO. ti* Bari a. 70, y*t 
nrgcatl eomoalniiotil rlquiMantl nlgt'or&tarill 
«omtvnlel i prossimo (Vcsiglìo Offri le Sin
dacato Ferrotipi italiani. 

M. D. Appaltatrici: foia. «rr. 8W. o.«rt«-
l*dl or* 17.30 Cd L. 

Mitallorqicii Cora. dit. Situi, (onoro «Ut») 
mercolull oro 18 In •*!«. 

CONSULTE RIONALI 
Tutti ti (Vin-mlt* *>oo «oSTOr.jti o.joi ali* 18 

alla 0<iL («tanta <l?l!a corani, ji'it.'h 

CONVOCAZIONE A. N. P. I. 
1 mpsa»abili di tutti l i Sottoiitisat, M 

Tir'oll • dol Nncli: n u d i l i <V.1"A S P I . 
ini;i all' 17 in »ia Puoi» n IR 

DRAMMA11CA SCEfrA SU VI*A VET1VRA TRANVIARIA 

Interrogazioni alla Giunta 
del consigliere Frandielluccl 

n c o m p a g n o c o n s i g l i e r a F r a n c h e l -
t u c c l h a Ieri s e r a p r e s e n t a t o a l l a 
G i u n t a d u e I n t e r r o g a z i o n i p e r c o n o 
s c e r e q u a l i p r o v v e d i m e n t i s i I n t e n 
d a n o p r e n d e r e p e r r i c o v e r a r e s e t t e 
f a m i g l i e g ià a b i t a n t i In v i a A r p i n o , 
l a c u i a b i t a z i o n e è p e r i c o l a n t e , e l e 
f a m i g l i e d i c a v e r n i c o l i c h e h a n n o 
t e n t a t o p r o c u r a r s i r i c o v e r o n e l l o c a l i 
de l F o r t e T i b n r t l n o . 

Passatella quasi fatale 
in un'osteria di (ienzano 
Solo ora si ha notizia di un grevissi

mo fatto di s sngue che l s notte scorss 
ha turbato la pace del paese di G e m a 
no. Alle 33,30 di domenica, in un'osteria 
del luogo, situata In v i s Trento, un cer
to Dionisio CsTSterrs, di 41 anno, detto 
e Msxrarells », b s gravemente ferito con 
cinque coltellate U compagno di giuoco 
Umberto Tornei, di 39 soni , manovale, 
sbltante In via SelT* 1. 

I protagonisti del trecico episodio si 
erano incontrati poco dopo le ore 31 
nell'osteria e ben presto 11 gruppo sveva 
organizzato 1* tradizionale e passatella ». 
Ad un certo ponto una contestazione ha 
provocato un vivace incidente. I /abbon
danza del vino bevuto aveva naturalmen
te acceso «11 animi, cosicché dalle parole 
al * passato al fettL n Oavsterrs e IVassfcrt «era è arrivata ia citta la prima 

I Vigili del Fuoco a Ponte Milvio 
per catturare un pazzo furioso 

Era un povero vecchio che fu selvaggiamente bastonato al capo 

U n a p i e t o s i s s i m a q u a n t o d r a m m a 
t i c a a c e n a s i è ver i f icata v e r s o l e 
o r e 20 d i Ieri aera , s u u n a v e t t u r a 
d e l l a l i n e a I, n e l pre s s i d i F o n t e 
Mi lv io , a l l o r c h é u n v e c c h i o d i 60 
a n n i . S a v e r i o B c r r i , a b i t a n t e in v ia 
Cass ia , h a c o m i n c i a t o a d a r e in 
e s c a n d e s c e n z e , s l a n c i a n d o s i s u a l 
c u n i p a s s e g g e r i e d i s t r i b u e n d o a 
d e s t r a e a m a n c a p u g n i e ca l c i II 
d i s g r a z i a t o era s t a t o p r e s o da u n 
i m p r o v v i s o a t t a c c o d i fo l l ia e l e fiue 
forze , c e n t u p l i c a t e da l f u r o r e , e r a 
n o cos i v i v e , c h e 1 p a s s e g g e r i r i u 
s c i v a n o a d a f ferrar lo e a r i d u r l o 
a l l ' i m p o t e n z a s o l o d o p o u n a v i o l e n 
ta c o l l u t t a z i o n e . 

G i u n t a l a v e t t u r a a l c a p o l i n e a U 
p o v e r o d e m e n t e v e n i v a f a t t o s c e n 
d e r e e d a c c o m p a g n a t o a l l o c a l e P o 
l i a m b u l a t o r i o , o v e s i t e n t a v a di 
s o m m i n i s t r a r g l i u n c a l m a n t e . Ciò 
p r o v o c a v a p u r t r o p p o u n r i a c c e n d e r 
si d e l l ' a t t a c c o d i pazz ia . I l Berr l , 
c o n u n o s f o r z o s o v r u m a n o , al l i b e 
r a v a d a l l a s t r e t t a d i c o l o r o c h e l o 
a v e v a n o a c c o m p a g n a t o , e s i a b b a n 
d o n a v a ad a t t i i n c o n s u l t i , m i n a c 
c i a n d o d i p r o v o c a r e s e r i d a n n i n e l 
l ' in t erno d e l P o l i a m b u l a t o r i o . 

D a l l a v i c i n a c a s e r m a d e i Carab i 
n i e r i a c c o r r e v a n o a l l o r a a l c u n i m i 
l i t i , 1 q u a l i t e n t a v a n o d i r i d u r r e a l l a 
r a g i o n e i l f o l l e e d i c a t t u r a r l o . Ma 
o g n i t e n t a t i v o In q u e s t o s e n s o v e 
n i v a f r u s t r a t o da l la e n e r g i c a r e s i -

PROMESSO IERI Al CONSIGLIO COMUNALE 

Berremo acqua del Peschiera 
entro gli ultimi di ottobre? 
•equa del Peschiera: un metro cubo e 
mezzo al secondo. Questo primo flusso è 
stato, naturalmente, sperimentale e ver
r i sospeso quasi subito. 1| flusso rego
lare — secondo le dichiarazioni fatte 
ieri aera dal Sindaco durante la seduta 
del Consiglio — avverrà il 25 ottobre e 
sarà di 1600 litri circa al minato se
condo. 

Dopo quest'annunzio che dovrebbe far 
sperare usa rapida normalizzazione del 
servizio idrico (ma sar i possibile?) il 
Consiglio ti è «abdicato allo svolgimen
to di numerose interrogazioni, interpel
lanze e mozioni -che da lungo tempo sì 
trascinavano da ordine del giorno a or
dine del giorno. Le più interessanti in
terrogazioni e interpellanze riguardava
no: la sistemazione di Via Vicenza (Gi
glioni) alla qsale l'Assessore Gtaanelii 
ha risposto in modo vago, dichiarando 
che per ora non si prevede ne«r*una pos
sibilità di demolizione, anche perchè i 
lavori erano «tati prrvisti per l'amplia
mento della Xfetropolitana: il problema 
della pubblicità dei dermo*i&lopati. che 
e stato ri<olto dalla giunta m modo non 
appropriato: la costruzione dì nno sta
bilimento balneare a carattere popolare 
del quale è stata assicurata da parte 
drirAs«r*s«re Monico nna rapida edi
ficazione. ma dalla parte delle foci del 
Tevere (nel pegeior posto, c.'oe). 

Te mozioni discusse M I O state inve
ce qneTV riguardanti le concessioni di 
arre fabbricabili a cooperative di Muti
lati e lavalidi di guerra e de) lavoro e 
quella tulle stazioni di antobnee. I s 
proposito TAs«essore De Dominicii ha 
annunciato la costruzione, fn v i s prov
visoria. di «fazioni a Pan GioTanm (Vìa 

Sannio), s viale Tiziano s • Piazza Ir-
nerio (Via Aurelia). 

Il Con«iglio è passato poi ad appro
vare numerose deliberazioni, tra cui im
portantissime: la cess :one del terreno 
sulla via Flaminia, dinanzi al Ministero 
delia Marina, all'Accademia di Santa 
Cecilia per la costruzione dell'Audito
rium («ull'arromento i consiglieri hanno 
dovuto ascoltare tre orazioni dell'avvo
calo Libotte che rome è sno consueto ha 
cercato di rinviare l'approvazione della 
deliberazione per ragioni che il Consi
glio ha fortunatamente ritenute di nes
suna importanza): l'istituzione «frH'im-
pianto di illuminazione a San Basilio; 
l'istituzione di un mercato alla Borga
ta Breda; la modifica <ii alcune voci del 
bilancio preventivo 19*9. 

Sull'argomento ha pre^o la parola il 
compagno LAPICCIRF1.I A. che ha fat
to notare come tali modifiche comporti
no una diminuzione di spe<e che ri
guardano il risanamento delie Borgate 
e precisamente le eliminazione di uno 
«tanziamento di 10 milioni per corru
zione di s tra rie nelle borgate, di nna 
riduzione di fondi per fognatnre selle 
borgate e la concellazione di 2^ milio
ni destinati atta correz ione di tccole 
BclTagTO. 

Durante la seduta è stata pre«eutata 
nna un ora interpellanza riguardante le 
ritenute ai capitolini e la circolare in
viata da Cioccetti per impedire ai di
pendenti del Comnne di Armare una pe
tizione tendente a far ritornare la Ginn-
la sulle sae d e c i s o s i in proposito. 

DOTTO! - l s case. Caler!** G-iliaselll. 
ma. ISrm 0i:o?-a. ss esirrita U »««en f i 
a 191WT1» 

s t e n x a d e l v i g o r o s o v e g l i a r d o . S i 
r e n d e v a n e c e s s a r i o , a q u e s t o p u n t o , 
l ' i n t e r v e n t o d e l Vig i l i d e l F u o c o , g l i 
u n i c i capac i d i r i s o l v e r e p e r U m e 
g l i o l a s i t u a z i o n e . 

U n a s q u a d r a d i Vig i l i e s p e r t i d i 
l o t t a l i b e r a s i p o r t a v a p r o n t a m e n t e 
s u l p o s t o e, in p o c h i m i n u t i , il B e r 
rl v e n i v a c a t t u r a t o , s t r e t t o in u n a 
c a m i c i a di forza e t r a d o t t o In a m 
b u l a n z a a l la c l i n i c a n e u r o p s i c h i a t r i 
ca de l P o l i c l i n i c o . 

D a l C a r a b i n i e r i d i P o n t e M i l v i o 
a b b i a m o a p p r e s o c h e II p o v e r o v e c 
c h i o r i m a s e v i t t i m a d i u n a b a s t o n a 
t u r a . r i p o r t a n d o g r a v i l e s i o n i a l 
c r a n i o , i n s e g u i t o a l l e q u a l i u s c i di 
s e n n o . I l f e r i t o r e f u a r r e s t a t o , p r o 
c e s s a t o e c o n d a n n a t o . Il B e r r l e d a 
q u a l c h e t e m p o s o g g e t t o a v i o l e n t i 
a c c e s s i di pazz ia f u r i o s a . I / e p i s o d i o 
d i i er i s e r a h a d e s t a t o p r o f o n d a p i e 
tà i n q u a n t i v i h a n n o a s s i s t i t o . 

I giovani si preparano 
al Festival di Budapest 

La campagna per l'invio di una nume
rosa delegazione romana al Festival del
la Gioventù di Budapest si va intensifi
cando con l'avvicinarsi della data di par
tenza. In ogni quartiere i giovani delle 
organizzazioni democratiche stanno con
ducendo una propaganda tenace e ca
pillare. per la popolarizzazione del gran
dioso avvenimento di portata internazio
nale e per ia raccolta dei fondi neces
sari all'invio dei delegati. 

Al Quadrare i giovani hanno girato 
tutto i l quartiere, soffermandosi nelle 
osterie, nei negozi, nei locali pubblici. 
nei bar, discutendo, spiegando l'impor
tanza del Festival, riuscendo ad inte
ressare alla manifestazione uomini e 
donne di ogni ceto. In tal modo la som
ma necessaria è già «tata raccolta. 

Altrettanto hanno fatto i giovani di 
Trastevere, i quali hanno intelligentemen
te approfittato dello straordinario afflusso 
di pubblico alla < Festa de Noiantri >. 
L'iniziativa è stata accolta con molta 
simpatia dalla popolazione, specialmente 
nelle zone dove tono particolarmente vi
ve le tradizioni popolari. E ciò si spie
ga facilmente con il fatto che il Festi
val di Budapest «ara una grande ras
segna delle forze giovanili che, nei cin
que Continenti, lottano unite contro la 
guerra. 

Un'americana derubata 
I ladr i r o m a n i , p r o s e g u e n d o n e l l a 

o f fens iva c o n t r o 1 turis t i s t r a n i e r i . 
h a n n o p o r t a t o la l o r o a z i o n e a l l e T e r 
m e d i Caracal la . D o m e n i c a s e r a , d u 
r a n t e l o s p e t t a c o l o , l ' amer icana H e l e -
n e K r a m e r , da N e w York , * s ta ta 
b o r s e g e l a t a de l porta fog l i c o n t e n e n t e 
IS mi la l i re . 

Un settantenne accoltella 
ramante sessantenne 

II settantenne Bernardino Noia.-gUuo-
roo barbiere, ha ferito gravemente s 
co:pi di coltello l s sessantenne Oarmels 
AJeHo, di professione sarta, abitante col 
figlio zWnsrdo ventitreenne nef'lnterno 
6 di V:a Nizza 95. 

Tratto lo sTTesto, n feritore h s dlchls-
rato di areT tentato di uccidere I* donna 
p-Tchè costei, dopo essere s t s t s per t s n -
tl son i 1» sua smsnte ed aver svuto d s 
lui un figlio (11 ventitreenne Berardo) 
aver* interrotto d* molto tempo l s re
lazione e non n^ voler* P'-ù «spere di tu'. 

Il NOtargiacotao h s quindi tentato il 
«•stridio. In^urB-'.tando il ront^nito di u n s 

bottiglietta di soda caustica K" questo 
il secondo caso, nel giro di poco tempo, 
di una sanguinosa tragedia provocata d s 
uns morbosa passione amorosa di uu 
vecchio Per una vecchia. E d ò non può 
che aumentare 11 nostro raccapriccio. 

Vie Nuove-Rinascita » 
Si è costituita 1* «Società Sportiva 

Vie Nuove-Rinascita > che, con 1* sua 
squadra di calcio, parteciperà al cam
pionato di Prima Divisione. Tutti 1 com
pagni cito volessero prpvsrst possono 
presentarsi al campo sportivo « LI par
titi », Vis Cassia Nuova (Ponte Milvia), 
ogni giovedì alle 18. 

La migliore pagella 
stasera a Trastevere 
Alla e Testa de Noantrl », leti aera 

parodia del giro di Francia. Tra due 
ali di folla, che non sapeva «e più ri
dere o applaudire, al è svolta la corsa 
ciclistica < della lumaca ». Bono riluciti 
vincitori P. Ctccollnl e P. Cloni. Stasera 
si svolgerà il concorso per 1* migliore 
pagella, rLs-rvato a tutti gli scolari dsl
la I_ alla ITI. elementare I premi, tutti 
offerti dalla libreria Croce, saranno di
stribuiti alle OTC 21, al carro di Tespl 
dt vis Anlcls. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OSSI lUHXEDr%26 MJOUO — S. Ansa. — 
II *o!e ai ]«Ta alle ars 5 • triraooU alle 
ors 19.53. Doriti del giorno ore 14.53. 

BOLLETTIHO DEMOGRiflCO • Siti: Bzsehl 98. 
fesrake 29. Nati morti 1. Morti: murai 24. 
feczalae 19. Matrimoni 2V 

BOLLETTIHO METE0H0L0GI00 - Temperatati 
di Jerì: 1S.7-25A A ptettie tewpo nuvoloso 
con qualche prer.pitaiioce. Temperatura «Utio-
caria. 

FILM TISI1III . . ChlinsW «ars 7T7 . •> 
Co!cs.ii: i Ohb.ettlv» Bara» • a] (Vlstsllo 
• L'uri» della citta • si Fitanu: « Tastar* 
bflis «ella steppa • al Ross. 

I HECOZI f a U FXSTA S t H01KTV . U 
prefettan, ha disposto eh* ta «cessione sella 
• Fasi* de .Voaatn • e IhniUUsteste ti ps-
•isdo 25-31 lazlio i sejoi! di fteert almesuri 
i: Trastevere tono »aV>riinti a protrarrà la 
ealnssra aerile alle 22. 

m o i T A rtGKI - G:»!*» «tk lfi.SO S» slat
ta dei PeLVjr.ai 35 prnwc l i Cz.ii» di Ki-
spsrajo avrà laojo U encss*!* veaiiU H *t-
getti BOT preziosi ss«tlta:ti ti pt^so aater.az-
swtats al &<eabra '48. Sitato. ìartc». avrà 
laog* la vead.ta. d»jli ojjet'.i p.-va «ti. 

K0ZZE D'AIGDCTO - I eospsval .lassasi « 
Lejgi Og-s. d»ÌU sezoce M>;i.c:. feiegj.iaa 
JJCI il loro l'i. IES^ di »it.-!3'«a.«. Ai con-
pzjai Ojs gli larari it • l 'I i -U . . 

- S O M A . AL FIAJOU - Sotto gli «nsolei 
del Sindaci*.» Oai s t ; verri smettale a] F.sa-
x» il rapoiivorn cefosIeTjroo « S<r»ca ». 4t>a-
Kvre del su.ss.u3e Presta cella Vmtrx il Te-
aei a. ebe arar» con -impera.:* xs^-a'T* d'arte 
s s e?»»*« «VII* JstU il risMie a Ce"«'s-
ner i jL Allo spetU-A!> L cs"*. eie avrà lon$« 
got-.ii a!Je ore 22. itjtervrrrtnsff Astori». 
e»Ieir.*l d»! e::x=a 'istersuiacsle * Uà lu i -
lesi Mts C-cex* 1319. 

SOUDAJUETA- F0P0U1I - U s+t j* !*•«*• 
D Ascesi» kx »sofM per d mot kiako di 4 ta-
Vetti di fa**. $..*o'.f)*c*i as'ìe <ne «asarw ali» 
ù»*:ra S»«-ew.x. 

Meit della 
Slampa Comunista 1949 

Assoc.Uv/.lnniì nozfnnnin 

AMICI OE R l ' U N I T A ' n 

l 'Uni t i 
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Al grande 
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le bandierina de diritto al 
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Affrettatevi a richiederle 
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c o n p r o f o n d a c o m m o z i o n e la t r .o i t c 
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ENRICO PRESUTTI 
c h e g l i tu m a e s t r o e s e c o n d o p . v l r e . 

Non potendosi dar pace 
si uccide 

P i n c o P a l l e t t o a r r i v a t o a l l a s u a 
c i t t à , a c c o r t o s i d i a v e r s m a r r i t o u n 
a b n o a c q u i s t a t o d a S U P E R A B I T O , 
e s i c u r o d i n o n p o t e r n e t r o v a r e 
a l t r o u g u a l e si è u c c i s o . S e v o l e t e 
a b i t i p r o n t i e s u m i s u r e - p a n t o l i 
n i In flanella - g a b a r d i n - c a n n e t 
t e , e c c . S t ò f f e Z B G N A . M A R Z O T-
T O . P R I N C I P E . 

T U T T I D A S U P E R A B I T O , v i a 
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a b i t i e t a i l l e u r . 

B u o n i F i d e s - V e n d i t a a n c h e a 
r a t e . 

P R O V A T E A N C H E V O I . ET U N 
R I S P A R M I O S I C U R O . 

Imminente al 

F I A M M A 

SIRÈNA 

VIZ3-V3A I» « T V X O I Z V N - H 3 X N I 
G r u P r e m i o sa «"ESTIVAI. 
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L'Esecutivo federale 
si riunisce stasera 

• H e 1» ti Cfcmltate aaeeatlT* 

«ti F.CL' st 4MU Vi 
tm a* 

TEATRI 
AITI; arasa — C I U C H I * ; w% ti: . Ca 

vallar.*, rasteasa • - • ! £ • « Valletti . — 
COUC OmO: «re J1.15: . Casta*!* . ( i .aali 
iacee*») — ELUDO: estes» — nXOtWIM. 
•e* 21.30: (beceri* SMOKCS ssi ss. «artisti 
• é«U« t i t s iau Fraseescfe: sss amicat ix 
BeetAotea. fossi. Drbasrv, tavsl s Basse* 
— QI1TTI0 POsTAIE: *rs 21.15. essn. * V 
kaaed ce* Wìram morti * La spettarsi* éel 
mvtrr» . — QVTUM: tiìmm — TAUX: t l w . 

VARIETÀ' 
U U D U : rstthee! e riv. — UTTOl . 

tato* — ìnuTDn-. f a l e r a * Ad tessici * 
OirV» Dsaosrt* — IDTrJTCJJ: cai*»* — U 
FISICI: Ss* Altea* * ti esaerier* • riv. — 
• M I M I : f s s s i «sita e *a*:r* fisse* — P1TJI-
COT: Nelle tesesi* «Vili Metrsseli e riv. — 
TOLTflM: CoctV. M I * terra • Hv. 

CINEMA 
lessar!*: Il «Sella csi tirata aera — Asrie-

dat: SWsorto h stelle — s f r ì s m a : SM-
seri* « steli* — Airiass: Fastosa* eastr* 
Fasi**** — Al>«: L'isola é>U* «ireoe — Ali*. 
rt*s: Ls stress lei Cose* — AaseseUwri: 
FnakB*ste:a esetre l'ansi* !•;» — Assi*: esru-
s* — AmVal iu: ehi*»* — I m a Asma: Gli 
essati ai Teoesi* — Ara i i t i Fisri: L'eeoo 
M classi *%m n Ami beta; La v**t •*-

aie* — Irma Fi*»*: Da* seass sasestica — 
Ama • l i n a i * : Moci!* * f!ers* — A m a 
frati: Tassasti es i l i ferra — Ars** Trma-
ttiaa: Ti*a lattai « Mirasvat* • Clessitn 

Priaavtra: Astesi* «; F»s»vs — Art-
Tivisjs* s l legnaes> — Ansa 

6« njr**al» rabirson — Ansi S. Is
sa l i* : U tittsotlls — Arsa* Tarn»: Asiate 
ali* assetai» — arma Tsttrs larva: La vi» 
Selle steli» _ ArsssU: fuotth v»r»ko*J» — 
Isteria: Gas a m sssjlis » sa'sltn « * * — 
Astri: Per «rase» s s »>r*» sscara — Atisst* 
Tana* * 1» sire** — Ansatiti: «Uarsn ser 
rsttssr* — Asfastas: Tstt» a i sersas — A* 
sssis: Jas I* *tre<ist* — sartarW: Ml t t* 
•ella set** — salsffM: Irla s*r» «el Htr< 
— InsKasdì: L'ssa* **i t M marni — Csal-
fal: U hsss M mare — Cssrsale*: UéL 
acts taasaplsats — CaaaritWtU: «Mas» — 
Cartaasl*: L'aasr* a s m v»h» — Carini»: 
cshsrsr» «Kivi — Cas-sl*r: I s t i )» M I — 

U fBM» «talea — C*l* i l Bissa»: Av-
ssl facile*, e ia*, riv. — bis***: 

Qsisaaai »**i 7T7 — b l a a a i : Osasse Olla 
e»rs* — Ctrsi: Ls vses asf les — Criitall* 
OsUsMv* Bsras — B*l Taaalk: frifisiierì 
sai «stta* — fall» • s i c s s i i : Osa IÌ»V*M 
T*ès*s — san» f m t a d » : U cittsAslla — 
tal l i flflarts: U a s m « Geries — sHaai: 
Pseestrid Ml l — Darli: U sssarsi creai» 
— U s i : Dosata* é"la«rie« — larsiTlas: Ti-
casw i l Nstsls ; Fsfa aslls aiaaàr* n I I -

rasi: Ls SMoets tosaaysuaU — Ins i l i st: 
Ls aoglie r.ce* — Ftrtnt: ist^' .s i l F»-
ésva — FisaBs: L'trk <ielli t\U% — Fl«-
aista: R i ie<ra:<*«» — Fsljsr*: ci:i»* — F*s-
tasa: ts.oao — Fnttxa «i Triti: Ls !<|je» 
*>1 raoT* — Esilari*: L'onao ee! aie: •'•53'. 
— Qiali» Cesar*: Ls s i n 4: Ger.os — C*lita: 
feeestnei l«Mi — laseri»!*: La UYKUS tt-
s t r 5 3 . n u — b i n i : Wipii<c*.a — Iris: Mi-
•ter'oss \vft\v<\ — Italia: V\ ria T-t»m« 
— aasiia*: L'h»b «VI finte, atro — sta
siti: Ls «spere* creoli — »*tr«»*litss: Ti-
SSVJKÌI a r i sr &• Icra — lbitr»«: La vw» 
K I ^ X I — Ib imisr ia*: s i l i A: fjn^mH, 
sali t: Fnrkras>3i toatr* l'af*B» .sps — 
«rfscis*: Corsari «e'Ii terra — 0***i: ?«• 
suri «*lìi C.ea — Mista!dì: t a . r o n «n'.va 
— Mvsai*: Ccias'aiii — Ori**: IWttin*« — 
•"•si**»: Tstt* ai aera» — Pilana: Tini» 
• *» ale»» — Partali: La fa <!* ereie* — 
flasetari»: Sttrs» easssts — f i n » : Il esr-
fells i l Fraakaaste!* — fi l ittasu Mirsssnti: 
f»ì"* — l»ld»*l»: €sVrs — fsirisitti: . Look 
Mot» ve* l e v e . , H. tS . \9M, 2 1 . « -
•sai»: DeaWonai — t«s : La vU «ella «Ielle 
— Stlalta: I tnWrwtt — Wv*U: T U «al 
vesto — l*a«: Tua i n Bgll* «Vili •***» • 
La eeamedia i ftaiu — falsitrlss: •!• |« 
•fragili* — l i l l a * : I *«v»ll rossi — talari*: 
f i n s i vreaileas — Sala Valerti: La vita 
e e<*tm — Salili M«r|a«rita: La voce a s 
fles ~ tsTSii: L'ssa* a a ai*t assai — 

S*l*si*ra: Oaen — fts t i sa: A Sai «1 TaUt! 
— Ss^crtmaa: 11 evrellt «i Frani san i» 
— Tritisi: n«U*. Ij l is • : • — Trisrt»: Al 
un ntarsM — Tursi* : Il •*•!(• cssrevsie 
nster f s l i i a . r:v. — Tcstss Asnl»: B« 
«*1TIV» l ' iaenca — Tcrssa»: I tnrtsA* — 
VirUna: La s?<«« r.Mìt — Titttria Ciaastsi: 
Ls ^wsstnre 4) SiifssAr*. 

lIDDnwn CJI.A.L.: U*>rla, (Vatalis. Sala 
Csberto, Es^aUisa. Eois. Aa>>ase4»jeri, Ac-
pir.-». Af91. Areoila. Astra, CWi«. Felr»re. 
tiirb»!»!!». f i l ino , laser», la Feslr*. Ku-
i.a.. \yv. S'ASeotsa». Oassniirsl. Mossi». 
Me». Pinoli. Salir.*. T'.rren*. Tosco»*. TrW 
<:e. Filestric». VerVase. r*Weoei*«, Ouiviis*. 
Jfrtrppal.tts. 5sV-5« Mirgter.tt. laewtai , t s -
B I . IhiBi. ATiisSn. Terae «i farveli» (• Ls 
raviller.» ra«: r*a» »). Terzi 4: Carsralh («V-
»e41 M: • I P*jliirei • ) . 
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t Jas* SVT» • il C. Broiw — 1949: L» vece 
iei ltt»T»t«rl — 21.03: B*t*a • rsposu — 
21.50: P. fiwslo il 6i»fl* — K.29: Rina 
•rea. — 23.90: Msslra i* siile. 

RBTK AZZCTUU - Or» 1 3 » : M^rki »TH; 
laatl — 18,80; Ooacerh» — » . W : . Wnrtser . . 
* M a i Massaia) e - U#: Masti sa ssUs, 
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M A P I L 
Casa dall'Astrakan Persiano a Russa 
VIA CAMPO MARZIO. 69 (primo plano) 
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Pan. 3 - « L'UNITA* » 

Ei. L O A B A K D O R A D I C E 
——• '—^ • m i 

Martelli 26 luglio 1949 

l i NOVELLI ISTORIA 
Sfoglio con sempre grande 

[ibteresse i «Quaderni della 
[Critica» diretti da Benedetto 
[ Croce; interesse innanzi tutto, 
[per la mole di lavoro intellet-
ìnale che seguita infnticabilmcn-

jte a svolgere il Croce, per la 
[stia capacità di essere ancora 
[l'animatore e la guida della cor 
[rente di studi e di pensiero che 
[da lui prende il nome. Interesse, 
[poi, per le molteplici singole os-
[servazioni critiche delle quali i 
\< Quaderni » sono pieni, che sti-
[molano sempre un più approfon-
Idito studio e pensiero, nuche 
[quando non trovino consenso in 
[chi legge. E d'altronde spesso, 
[volentieri si acconsente; uè il 
[consenso di un comunista è a 
Iprfori neguto alle osservazioni 
[critiche dal Croce rivolte, in con-
ìereto, a questo o a quello studioso 
[che si ispira al marxismo. Cosi 

jer esempio, negli ultimi < Qua
d e r n i > (Luglio 1949, n. 14) mi 
[hanno trovato consenziente tatu
ine critiche mosse dal Croce a 
[un'interpretazione della tragedia 
idi Margherita (nel < Faust > di 
KSoethe) del comunista ungherese 
[George Lukacs (del quale ultimo, 
[peraltro, ho recentemente apprez
z a t o — se pur non senza riser-
htt — altro libro sulla letteratura 
[tedesca). Insomma, fintanto che 
ri tratta del pensiero che il Croce 

Un concreto sviluppa su questo o 
[quel problema, chi parte da una 

invenzione, da una filosofìa di-
Iversa. anzi opposta alla crociana 
iqual'e il marxismo, sente tutta-

nna possibilità di utile dia-
yffo intellettuale, di ragionata 

liscussione. 
Tanto più stupisce quindi che 
li possibilità di ideale dialogo 

ragionamento con il Croce cessi 
l'improvviso quando egli viene a 
>arlare di comunismo e di raarxi-

10 in generale: che le fini osscr-
razioni critiche si mutino d'im-
>rovviso nelle grossolane affer-
ìazioni di un qualsiasi giornalu-

;olo: la < minaccia slava > e 
l'< imperialismo slavo > (pagine 

|*4-43) (1), i < demagoghi » che si 
ìrvono delle < classi proletarie, 

[col nome di masse, come di 
proiettili umani per i loro fana
tismi o le loro ambizioni > (pagl
ia 44), l'< odio di tutta la rtoria 
imnna > come caratteristica del 

[marxismo (pag. 39) e simili voi-
[(rarità. La differenza tra il Croce 

un qualsiasi Santi Savarino 
[consiste solo nel fatto che il filo-

io fo napoletano dice di < dedur-
tre » gli anatemi cari alla stampa 
[nera da una sua presunta filo

lofica dimostrazione della < nul
lità dell'ideale comunistico >, del 

irattere di « assoluta negazione 
Iella storia > del comunismo (pa
io* 35). 

Capita a Tolta, se l la scienza 
ìatematica, ohe *n teorema sta 

iettato senza controllarne la 
limostrazione per l'autorevolezza 
lei nome dell'autore. E che a chi 
rrece la dimostrazione esamini 
pregiudicatamente, anche se lo
tico di minor levatura dell'auto-

venga fatto dopo qualche 
?mpo di mettere in luce un vizio 

li ragionamento nascosto tra le 
ighe, che fa cadere in difetto 

l'enunciato. Esaminiamo allora 
pregiudicatamente la dimostra-
ione crociana del € teorema del-

rantistoricità del comunismo >: 
sdiamo su che cosa si poggia, 

le rigorose leggi della logica 
son rispettate. 

La < dimostrazione > crociana 
>uò essere brevissimamente sm
itizzata in una frase dell'arti-
ììo, che ripete e riassume un 

>iù lungo discorso iniziale: « il 
trionfo finale dell'eguaglianza, 
che farebbe sparire la disugua-
rlianza... abolirebbe la storia > 
[pag. 41). Quindi, corollario 1*: 
1 abolizione della proprietà pri-
rata dei mezzi di produzione è 

fine della storia. Quindi an-
>ra, corollario 2*: la storia è 

basata sulla divisione della socie-
in classi (proprietari e non); 

lai che consegue infine che non 
i lo < la storia finora svoltasi è 

fctatn storia di lotte di classi > 
Marx) m a che ogni possibile sto

ria i storia di lotte di classi! 

La conclusione che cosi si trae 
lai ragionamento del Croce può 
ombrare paradossale e maliziosa, 
ìa così non è. Alla base della 

posizione crociana nei confronti 
lei comunismo è invece proprio 

la ripugnanza profonda a una 
società senza.classi , che è per il 
Croce addirittura impensabile 
( = « antistorica >), come risulta 
per esempio da un altro brano 
dello stesso articolo: « Ottenuto... 
Perfetto della rimozione def male > 
(la proprietà pri\ata) < dovrebbe 
sorgere il dubbio se la storia, che 
è la storia di lotte, e queste dal 
male hanno alimento, possa con
tinuare, e in qua] guisa si confi
gurerebbe l'epoca che si aprireb
be dopo la fine delle lotte, e che 
non sarebbe veramente epoca, 
cioè una tappa differenziata nella 
storia, perchè presenterebbe piut
tosto i caratteri di quella che si 
chiama < eternità >. 

Una tale repiignun/a a una 
nuova storia non deve stupire. 
Grandissimi uomini, \ issuti alla 
frontiera di due epoche storiche, 
hanno combattuto, anche con le 
armi in pugno, il ntio\o mondo 
che sorgeri sotto ai loro occhi, e 
al sorgere del quale pur contri
buivano potentemente per altro 
verso. Un esempio solo per tutti: 
un nome caro al Croce, e, ce lo 
consenta il Croce, anche al Marx 
e all'Engels che si servirono per
fino nel « Manifesto comunista > 
di una sua potente immagine: 
quello di Wolfango Goethe, che 
combattè sempre, con tut*e le sue 
forze, il < giacobinismo » e il 
« sanculottismo », eppure espresse 
per primo — in tanti immortali 
personaggi — l'uomo del nuovo 
secolo. Quel che dispiace nelle 
ultime cose del Croce non è il 
vederlo nemico del nuovo mondo, 
ma il cederlo chiuso a ogni no
bile intuizione della grandezza, 
dell'importanza storica e umana 
di questo nuovo mondo 

Dispiace sentire un Croce 
« spiegare > Marx pensando « non 
già propriamente al sangue; ma 
alle tradizioni e abiti giudaici 
del loro autore: e a quel che nel
la singolare formazione storica 
della gente ebrea avvertivano i 
romani come il loro « adoersus 
omnea alios hostile odinm >, t ra 
sferito a odio di tutta la storia 
umana > (pagg. 38-39), e dispiace 
sentirlo subito dopo chiamare in 
aiuto il peggior Goethe (quello 
che i nazisti volentieri citavano), 
il Goethe che parla delle « idee 
ebraiche di dominazione > o della 
ripugnanza degli ebrei alla no
stra storia e civiltà. Ben altro è 
il Goethe che noi amiamo: è l'uo
mo nobile che, pur seguendo con 
la sua persona e con l'animo le 
armate feudali del Duca di Brun-
schwig, aeppe dire — all'indoma
ni della vittoria e sanculotta > di 
Valmy: < da questo luogo e da 
questo istante comincia una nuova 
epoca della storia >. 

Di fronte alla rivoluzione d'ot
tobre. Croce non sa ripetere le 
parole di Wolfango Goethe: «di 
qui comincia una novella istoria >. 

Non sa far altro che negare, 
accanitamente negare: favoleggia
re di un comunismo antistorico, 
di un « Oriente antistorico > (l). 
Triste destino del filosofo della 
storia, finire negatore della no
vella istoriai 

RACCONTO DEL VENTICINQUE LUGLIO 1943 

I sei moschettieri 
di Palazzo Venezia 

"Marianna, Marianna, Marianna!,, - Dialogo tra il tenente cara
biniere e il tenente moschettiere - Il brindisi alla Grossa Carogna 

(1) L* citazioni sono tratte dall'artico
lo: « La monotonia « la vacuità della tto-
riografia comunistica >. comparso netì'at
timo numero dei « Quaderni ». 

Nella saletta verde di Palazzo Ve
nni* i MI Mojchéttieri giocavano a 
carte: bevevano birra gelata e divo
ravano panini attendendo il cambio 
della guardia; il palazzo era silen
zioso ed i ventilatori parevano al
veari. 

— Che ore tono? — domandò il 
Moschettiere UNO improvvisamente. 

— Mancano tre minuti — rispose 
il Tenente Moschettiere. Giocavano a 
carte coi guantoni ed Ì pugnali al 
fianco: bevevano birra gelata con l'el
metto nero in testa. 

— Siamo stati sfortunati oggi — 
disse il Moschettiere TRE giocando 
l'ultima carta della partita — non 
l'abbiamo nemmeno visto. 

— lo credo che sia andato al fron-
t l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t t i a i l l l l l l l I t l l M I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I » I l I I MI M i l i t i M i l l i u n U H 

STORIA PI IERI E STORIA DI OGGI 

Anche 1 liberali delFSOO 
** ni artlrlzzavano., i veseo v ì 

Nel 1859 VArcivescovo Franzoni pi incarcerato perchè aveva incitato alla 
ribellione contro la legge Riccardi che limitava i privilegi ecclesiastici 

MIZURU (Giappone) — Ex prigionieri giapponesi nell'Unione Sovletl oa sono sbarcati dalle navi cantando 
l'Internaiionale e l'Inno della Gioventù comunista 

Il 25 febbraio 1850 il guarda
sigilli del Regno Sardo conte 
Giuseppe Siccardi, presentò alla 
Camera dei Deputati un dise-
gno di legge, secondo il qua le 
erano aboliti alcuni privilegi 
/eudali che ancora conseruava 
la Chiesa in Piemonte. Questi 
privilegi erano: il foro ecclesia
stico, e cioè il diritto dei preti 
di essere giudicati per qualsiasi 
delitto da tribunale ecclesiasti
co; le immunità locali, cioè il 
diritto dei delinquenti di rifu
giarsi nelle chiese e di non es-
sere arrestati fdiritti d'asilo). 
II progetto di legge prevedeva, 
inoltre, la riduzione del numero 
eccessivo di feste religiose e fa
ceva divieto alle corporazioni 
ecclesiastiche di acquistare beni 
o accettarne in dono senza a u 
torizzazione del lo Stato. 

La legge S iccard i incontrò 
tubito il favore del la grande 
maggioranza dei c i t tad in i di
sgustati dagli abusi cui d a v a n o 
luogo i privilegi ecclesiastici ed 
a n c h e dalla condotta della parte 
reazionaria del clero, pervasa 
dal p iù acceso spir i to settario. 
« N e l l e pastorali de i vescovi, 
sc r iveva il 20 febbraio 1850, svi 
giornale L 'Opinione, lo scritto
re l iberale Aurelio Bianchi-Gio» 
vini , l e 'ingiurie, l e calunnie, l e 
menzogne son gettate con una 
caritatevole liberalità s o p r a 
chiunque non fa a modo loro e 
non pensa cosi bene come pen
sano essL 

« I vescovi. continuava fi 
Bianchi-Giovini, comunicano i 

loro gemiti con la stampa, ma 
hanno poi i loro preconi che ri-» 
petono a voce le stesse invettive 
dal pulpito: di maniera che en
trando in molte chiese, si crede 
di entrare nel defunto circolo 
della Rocca e di sentirvi non un 
sacro oratore, ma il tanto ce le
bre don Bricciola. Quel nuovi 
apostoli non trattengono più il 
loro uditorio con soggetti morali 
o religiosi, non lo istruiscono 
più sui pregi della nostra reli
gione o sui doveri di un cristia
no, ma schiamazzano anch'essi 
di politica, perchè la politica è 
diventata alla moda e perchè 
certi preti meglio che le scrit
ture studiano le gazzette ». 

La discussione sulla legge Sic
cardi ebbe inizio il 6 marzo e 
te rminò V8 apr i le con l'appro
vazione del Senato e una gran
de dimostrazione popolare, di 
giubilo, che lo stesso primo mi
nistro, il moderatissimo e rea
zionario Massimo D'Azeglio sce
se in piazza a disperdere. Il 
giorno dopo la legge fu sanzio
n a t a dal re. Ma fin dal 9 marzo, 
rispondendo ad una nota del 
governo piemontese, che ce rca 
va con tutta umi l td un accordo, 
il cardinale Antonelli, a nome 
del papa Pio IX, protestava con 
acerbe rampogne contro i mal
capitati ministri, che volevano, 
secondo lui, abolire il diritto di 
proprietà (solito ricatto.') e pri
vare il clero dei suoi antichi di 
ritti. 

II 18 aprile 1859 l'arcivescovo 
di Torino, Lturn" Frontoni, mar-

LE P R I M E A ROMA 
L a l e g g e del cuore 
Ispirato al pio melenso puritane-

slmo americano, questo fllm vor-
rebbe dimostrare come la America 
sta possibile, oltre che la concilia
zione fra le classi, anche una riu
scitissima collaborazione tra le varie 
categorie delle arti e del mestieri 
pure ae divise da profonde diver
genze ideologiche. Infatti, un pasto
re protestante, un maestro cantore 
ebraico e un poliziotto cattolico, si 
trovano perfettamente d'accordo nel-
l'adottare una povera creatura ab
bandonata. Poi. la bella famiglia 
sembra sfasciarsi per colpa del poli
ziotto che si innamora di una can
tante di varietà e la sposa. Nasce 
lo scandalo, interviene il giudice e. 
alfine, « la legge, il cuore e 11 cer
vello « ricompongono le loro affinità 
elettive e 11 film finisce-

Ancora una volta, la politica di 
Hollywood cerca di mimetizzare, con 
la solita vernice dolciastra • inco
lore. quei problemi di Intolleranza 

razziale e politica che ben diversa
mente «1 presentano nella quotidia
na realtà americana. 

L a voce m a g i c a 
Un vecchio e distintissimo signore 

cerca di ostacolare ad una promet
tente soprano la sua carriera lirica 
perchè teme che la fama di lei pos
sa oscurare quella di un'altra donna 
da lui amata e. . uccisa. Cosi, usan
do abilmente tina specie di spec
chietto per allodole, la ipnotizza • 
la costringe a ritirarsi a vita pri
vata mantenendola succube alla sua 
volontà per mezzo di uno spruzza-
profumi fornito di chlsaà mal quale 
potere magico. Alla fine Io spruz
zatore al rompe, n vecchio pazzo 
dà fuoco a ae stesso • alla sua casa 
e la bella soprano canta, finalmente. 
di fronte a sua maestà. Il tutto, 
Impiastrato con 1 più assurdi colori. 
è talmente sciocco da far rimpian
gere quanto <V peggio al è già visto 
durante l'intera stagione cinemato
grafica. 

Tic» 

R a c h m i l o v i c 
a Massenzio 

Jacques Rachmilovic. presentantost 
domenica sera a Maasenxlo con un 
programma quanto mal peregrino e 
composito, non è riuscito a lntere-»-
tare e convincere gran che 1 non trop
po numerosi intervenuti 

Eccezion fatta per 1 brani di Ros
sini e di GHnka ctie Incorniciavano 
U programma, tutto 11 resto infatti 
non poteva attirare 11 pubblico che 
normalmente si avvicina a questi 
concerti sperando, se non nelle 
straordinarie virtù delle esecuzioni. 
almeno r.el valore lntrln««20 delie 
musiche presentate 

Perciò, sia la giovanile Sinfonia 
di Biaet. onesto ricalco conservato-
riale di ben migliori classisi modelli. 
come pure 1 quattro « pezzi di gene
re • di Rachmaninof. strumentati da 
Reap'-ghl, ed 11 falso-secentesco Ada
gio per archi di Barber sono passati 
tra un generale e diffuso senso di 
scarso Interesse e di attesa. 

ZAFRED 

chese, ex-ufficiale di cavalleria, 
fervido amico dei Gesuit i e dei 
buoni pasti, diramò ai suoi par-. 
roci una circolare a stampa, 
che era xin uero e p ropr io in
citamento alla ribellione. Il pro
curatore del re, riscontrando 
in essa un reato di stampa, ne 
deferi l'autore al potere g tud i -
zian 'o; il 21 aprile la circolare 
veniva sequestrata e il prelato 
invitato a comparire dinanzi al 
tribunale ch ' i le . Il Franzoni si 
rifiutò ed allora, sia pure con 
molti riguardi, fu arrestalo. 
processato e condannato a 500 
lire di multa e a un mese di 
carcere che egli scontò nella 
cittadella di Torino, visitato 
dalle beghine e assistito dal suo 
cuoco. 

Questo atto di giustizia, dal 
quale lo Stato piemontese non 
poteva es imersi senza rischiare 
di ridurre al nu l la la sua auto
rità, sollevò una tempesta di 
alte strida nel mondo clericale, 
il quale inneggiò al mar t i r io 
dell'arcivescovo e imprecò allo 
spirito satanico dei timoratìssi-
ini governante di Torino, ob
bligati per colmo di misura, a 
fare arrestare il vescovo di 
Sassari, che aveva imitato il 
collega continentale. Pio I X 
esaltò il mar t i r io dei suoi pa
stori. l'.AntoneIli inviò una se
conda violentissima nota di
rettamente a Vittorio Emanue
le II, gli altri vescovi del Re
gno Sardo protestarono in co
ro, i lettori del giornale cat
tolico l'Armonia aprirono una 
sottoscrizione per offrire un 
dono al carcerato ed infine lo 
Civiltà Cattolica, orgdno uffi
ciale del Vaticano, pubblicò 
tutta una serie di articoli, una 
più tragico dell'altro, descri
vendo "a foschi colori la s i t ua 
zione del Piemonte, dove, a 
sentir lei, formicolavano i rivol
tosi per mestiere, i quali v e d e 
vano sempre più avvicinarsi il 
momento sospirato in cui il tro
no sabaudo si sarebbe sfasciato 
da se stesso, perchè privato del 
suo più valido sostegno. E que
sto momento fatale i rivoltosi 
affrettavano con ogni sforzo, 
valendosi di una stampa peggio 
che licenziosa e della libertà 
d'associazione, la quale, invece. 
era rigorosamente interdetta ai 
vescovi e al cle«-o. E' di dubbio. 
continuava la Civiltà Cattolica, 
battendo su l consueto tasto del
la propaganda clericale, che il 
socialismo francese era riuscito 
a penetrare anche In Piemonte. 

Dopo aver compiuto un mese 
di carcere monsignor Franzoni 
ritornò a dirigere la diocesi, 
sempre più invelenito contro gli 
avversari. Di questo stato d'a
nimo egli d iede prova quando, 
nell'agosto renne a morte il mi 
nistro dell'agricoltura Pietro de 

Rossi, di Santarosa. Il frate 
servita Bonfiglio PiUavino, ch ia -

, maro ad assisterlo, gli negò, per 
ordine dell'arcivescovo, l'asso
luzione perchè il moribondo si 
rifiutò di sconfessare le leggi 
Siccardi. Il popolo insorse, l'ar
civescovo e il frate furono pro
cessati ed il primo fu chiuso nel 
forte di Fcnestrcllc per due 
mesi, poi rimosso dall'Arcive
scovado e bandito dal Piemonte. 
Anche i frati serriti furono i m -
mediatamentc espulsi. 

L'indignazione clericale, le 
scomuniche e le minacce del 
dies i rae 7ion servirono a nidla 
e il Ministero piemontese, com
posto di liberali moderati, stette 
fermo perchè comprese che era 
in giuoco la sua possibilità di 
governo. Oggi, gli epigoni de l 
liberalismo, i giornali che non 
pe rdono occasione di farsi belli 
dei nomi del D'Azeglio e del 
Cavour, vomitano inniuric e ca
lunnie contro i govèrni che di
fendono la civiltà e l'avvenire 
dei loro popoli. Il l iberal ismo di 
costoro è un falso. 

STEFANO CANZIO 

VARSAVIA — La statua di Co
pernico danneggiata dai tedeschi 

riceve gli ultimi restauri 

M — osò supporre B Moschettiere 
QUATTRO. 

— Camerati, qui non ù parla di 
politica — intervenne tubito il Te
nente Moichettiere levandosi m pie
di. Erano tutti e sei d'alta statura, 
con larghe jpalle, fianchi stretti, bat
ic tri neri e corte basette quadrate. 

CINQUE intonò la canzoncina chft 
tutti i Moschettieri amavano: erano 
versi e musica scaturiti dal tedio del
le ore dì guardia, roba uscita proprio 
dalla testa dei Moschettieri del Duce: 

Marianna, Marianna, Marianna! 
intonò a merza voce il Moschettiere 
CINQUE e gli altri, in coro: 

)amali, jamais, jamaitl 
CINQUE (a <oloì: 

A'oi vogliam la Coriichclla. 
CORO: Jamais, jaman, jamaisf 
CINQUE: Se non ci dai la Corsi-

Ti mandiam la navitella' [chella 
CORO: Mamma mia per cariti 

Le Corsicbella eccola qua' 
CINQUE: Marianna, Marianna, 

[Marianna! 
CORO: Jamais, jamais, jamais! 
CINQUE: Vogliam Nizia e Cibuti. 
Coro: Jamais, jamaisf jarrutif! 
CINQUE: Se non ci dai Nizza e 

[Gil'ut, 
Ti mandiam Starace t Muti! 

CORO: Mamma mia per cariti 
Nizza e Gibuti eccole qua! ( i) . 

Finito il canto guardarono gli oro
logi e TRE disse preoccupato: « Che 
succede, camerati? Non sì spiega que
sto ritardo ». — « Mah! » fece il Te
nente « Non Capisco ». — Il turno di 
guardia era intatti scaduto da qual
che minuto ma non si udiva la fan
fara lungo il Corso né si vedevano 
gagliardetti venire avanti attraverso 
la piazza deserta. I sei Moschettieri 
cominciarono a camminare avanti e 
indietro, nella saletta verde e qual
cuno fece il passo romano. Il Tenen
te ne approfittò subito per ordinare 
« un pò* d'istruzione ». Schierò i cin
que in fila ed ordinò che marcias
sero. La sua voce suonava ora squil
lante e poderosa nel silenzio del pa
lazzo deserto: gli stivaloni batteva
no ritmicamente sul tappeto con ton
fo sordo: Unò-duè; unò-diiè; unò-
duè: tum-patapum, tum-patapum, 
tum-patatum. Dietro-front/ tum-
patapum, tum-patapum! 

E cosi per molto tempo, fino al tra
monto del sole, fino all'imbrunire: 
« Alt, riposo, rompete le righe * — 
ordinò il Tenente tutto sudato. 

« Mannaggia, — fece DUE preoc
cupato — qui non fi va nemmeno 
a mangiare». 

« Silenzio camerata » intimò l'uf
ficiale; ed andò ad affacciarsi alla fi
nestra socchiusa: gli parve di udire 
un vociare di popolo lontano e gen
te che cantava e tutta la citta singo
larmente animata. Vide anche lungo 
Via Quattro Novembre alcune ban
diere alle finestre. 

« Camerati! — gridò — la vitto
ria! ». E tutti s'affacciarono a guar
dare le bandiere, ad ascoltare le voci 
festose del popolo. 

« Come e possibile? » — interrogò 
QUATTRO balbettando. 

« Li abbiamo buttati in mare! ». 
« Li abbiamo messi in posizione 

orizzontale sulla linea del Bagna
sciuga! ». 

E CINQUE arraccò subito: 
Marianna, Marianna, Marianna! 
C O R O : Jamati, jamais, jamais! 
« Un minuto dì raccoglimento, ca

merati — ordinò il Tenente scattando 
e tutti s'irrigidirono, levarono alti i 
pugnali e salutarono: « Alla Voce » 
— « Saluto al Duce — A noi! ». 

Da qualche tempo s'aggiravano 
per i saloni del Palazzo ì carabinieri 
del Re col sottogola abbassato: udi
rono quelle grida ed un ufhctaletto 
giovane s'affacciò a guardare nelle 
saletta verde: «Oh! — fece — guar
da chi si vede ». — I sei Moschet
tieri salutarono romanamente poi il 
Tenente del Duce, disse: 

— Aspettavamo il cambio. 
— Non verrà nessuno a darvi il 

cambio — fece il Tenente carabiniere. 
— Mussolini non verri più a Palaz
zo Venezia. 

— Come sarebbe a dire? — ri in
formò il Tenente Moschettiere inso
spettito. Ed il Tenente Carabiniere 
allora gli spiegò: 

— E* stato arrestato per ordine del 
Re e al suo posto adesso c'è Bado
glio. — I sei Moschettieri ebbero un 

attimo di esitazione. 
— Per ordine del Re? — chiesa 

il Tenente Moschettiere, — E per
chè mai? 

— Gli ordini non sì discutono — 
disse il tenente Carabiniere. — E 
tanto meno quelli di Sua Maestà. 

— Viva il Re! — gridò QUAT
TRO sguainando il pugnale. 

— Viva il Re — fecero gli altri 
Moschettieri.levando in alto le loro 
lame. 

— Viva il Duce Badoglio! — dhse 
il Tenente Moschettiere. « A noi! » 
risposero in coro, tutti quanti. 

— l'orse -=- disse ancora il Te
nente Moschettiere — il cambio della 
guardia s'è fatto da Badoglio. 

— Torse — mentì il Tenente Cara
biniere-

— Ecco perchè non sono venuti 
qui i camerati — disse CINQUE con 
un sospiro di sollievo. 

— Allora possiamo andarcene a 
casa — diise il Tenente Moschettiere. 

— E' meglio che andiate a casa —• 
consentì il Tenente Carabiniere. E 
prima di uscire dilla saletta verde 
fecero ancora un po' d'esercitazioni: 
unò-diiè, nnò-duè — Pun—patapum, 
pum-patapum. Ma non appena i sei 
vestiti di nero furono sulla piaz/a, 
una grande folla che scendeva da Via 
dello Statuto, operai scamiciati e la
ceri, ragazzini scalri usciti da Traste
vere, prese ad insultarli, a gridare 
minacciose parole contro di loro: 
« Venduti! fascisti! punzoni! •. 1 sei 
attraversarono correndo la piarza, in
filarono un vicolo buio e si rifugia
rono nella saletta deserta di un pic
colo bar. C'era un ometto solo, ve
stito di grigio, che leggeva i giornali 
de'la sera, seduto in un angolo: un 
ometto con gli occhiali a stanghetta 
sulla punta del naso. 

— Perchè tremate? — chiese al 
Tenente sorridendo. La sua f.icei» era 
pallida e fredda, ed i Moschettieri, 
che davvero tremavano dentro le di
vise nere, si rivolsero a lui fiduciosi: 

— Ma l'abbiamo scampata bella si
gnor mio — disse il Tenente sfilan
dosi t guantoni. 

— Non dovete temere di nulla: 
quel che c'era prima c'è ancora: la 
Grossa Carogna s'è spostata IÌA Pa
lazzo Venezia al Quirinale; ma sic
come guasta e manda in putrefa
zione tutto quello che tocca anche il 
Re un giorno finirà male; la Grossa 
Carogna allora verrà portata altrove, 
forse in Vaticano dove c'è tanto spi
rito per conservarla: in ogni caso ci 
sarà da fare per noi tutti per molto 
tempo, non dobbiamo avere paura. 

— Viva la Grossi Carocna! — 
brindò l'ometto con gli occhiali. « Ev
viva! » — risposero in coro i Mo
schettieri. Ed attesero la notte rifu
giati lì dentro. Quando uscirono, cau
tamente, strinsero tutti la mano al
l'uomo in grigio che non disse il suo 
nome: « Ci ritroveremo tutti quanti, 
dopo! » assicurò il misterioso indi
viduo. « Ci ritroveremo sicuramente». 

E qualche giorno fa infatti il Te
nente Moschett:ere in perdona, che 
veste adesso un'altra divisa di ta
glio americano, passando davanti al 
Palazzo di GiustÌ7Ìa, in piazza Ca
vour, si imbattè faccia a faccia in 
una fisionomia conosciuta. Era lui, 
l'ometto di quella sera, che discen
deva la gradinata del palazzo con la 
borsa nera sotto il braccio. 

« O, Amico! ci siamo ritrotati fi
nalmente! » — disse l'ufficiale. 

« Io lavoro qui, fece l'ometto ». E 
gli spiegò d'aver condannato poco 
prima, un comunica » di quelli ga
gliardi » e gli parlò di un processo 
contro « quattro bravi ragazzi - as
solti con formula piena e grandi 
onori al fascismo e alle *uc guerre. 

— Viva la Grossa Carogna' — 
disse tra i denti, Vex Tenente Mo
schettiere strtnecndo la mano al ma
gistrato. Ma questi era abbattuto e 
stanco. 

— Forse comincia a puzzare un 
DO' — disse —: non abbiamo saputo 
conservarla abbastanza bene: ho pau
ra, carissimo, che un giorno o l'altro 
finirà male. 

— E allora? — domandò preoccu
pato l'ufficiale. 

— Sarà quel che Dio vorri. 
NINO CARLFSI 

il) f« canizie t Mjtrtt r«. 
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La febbre dell'oro 
• 

(SMOKE BELLEW) 
O r a n d o r o m a n z o d i 

JACK LONDOIS 

VI. 

Quando infine quella spe 
tizione di soccorso m'ha trovato, 

narrò Bassotto nell'Annie 
lia, — è arrivato primo quello 

iiano di Cultus George, batten
te di ben tre ore Fumo, che però. 
iotate bene, è arrivato secondo 

stesso. E quei maledetti S iva-
:i m'avevano già mangiato I m o -

sini, ì guanti, tutte le corregge. 
inche la guaina del coltello, e co-
ìinciavano a guardarmi coll'ac-

luolina in bocca.» perchè ero il 
>iù grasso. 

E Fumo? Era quasi mezzo mor
di stanchezza. S'è dato d'attor-

io un po', aiutando a distribuire 
viveri, e s'è addormentato «edu-

mentre faceva sciogliere neve 
|n una padella. L'ho dovuto por-

are a letto e coricare. SI, ho v i n 
i l i stuzzicadenti. I « t i salmoni 

extra che F u m o ha dato al cani 
a mezzogiorno sono tornati buoni 
davvero. 

vn. 
— Vuah! — gridò Fumo ai ca 

ni, e tirò la stanga gettandosi i n 
dietro, per fermare la slitta. 

— Che hai adesso? — lamen
tò Bassotto. — Non c'è mica ac
qua, qui. 

— No. ma guarda quelle p e 
ste che vanno a destra. Credevo 
che non ci fossero ibernanti in 
questa zona. 

I cani, appena fermi, s*accuc-
ciarono sul a neve e coi denti si 
levarono pezzettini di ghiaccio di 
tra i diti delle zampe. Quel ghiac
cio era acqua cinque minuti 
dianzi. Avevano rotto una pelli
cola di ghiaccio incipriato di n e 
ve? sopra una sorgente che ram
pollava attraverso la dura coltre 
invernai* del Nordbeaka, spessa 

tre pledL 
— E' la prima volta che sento 

che c'è qualcuno sul Nordbeska, 
— brontolò Bassotto, guardando 
le peste che, ancora evidenti sot
to due piedi di neve , lasciavano 
il letto del fiume ad angolo retto 
per risalire un torrentello. — For
se cacciatori passati da un pezzo. 

Fumo scartò da ur\a pesta con 
le mani guantate lo strato di ne 
v e fresca, si fermò a guardare, ne 
scartò ancora e ancora osservò. 

— No, — disse, — son andati 
avanti e Indietro, e alla fine in 
su di quel torrente. Chiunque 
siano, sono lassa adesso. Di qui 
non son più passati da parec
chie settimane. Ora vorrei sapere 
che ci fanno, lassù. 

— Ed io vorrei sapere dove d 
accamperemo stanotte,' — e sfi
duciato guardò l'orizzonte di sud-
ovest, dove il crepuscolo pomeri
diano dileguava nella notte. 

— Proviamo a risalire quel tor
rente. — propose Fumo. — Di le
gna morta ce n'è in abbondanza 
Possiamo accamparci quando vo
gliamo. 

— Già, d possiamo accampare 
quando vogliamo, ma anche non 
dobbiamo perder tempo e cam
minare nella direzione giusta, se 
non vogl iamo morir di fame. 

— Vedrai che troveremo qual
cosa su questo torrente. 

— Ma guarda I viveri! Guarda 
i cani! Guarda». CI rlnundo. 
Quando ti metti qualcosa in 

— Non d perderemo un gior Avanti, povere bestie sciancate. 
no. Forse non d allungherà la Su! Hauu! Avanti, Gioia! Hauu! 
via più d'un miglio. n cane di testa obbedì, e tut-

— Un miglio di troppo ha già ta la muta si sforzò penosamen-
fatto morire parecchi, — e scosse te a tirare la slitta nella neve 
U capo con lugubre rassegnazione, molle. 

8 «tdaven ••« fe t i» <*HC« li A» stalla., 

— Vuah.' — gridò Bassotto. — 
Qui bisogna battere la via. 

Fumo trasse le racchette di sot
to la slitta, se le attaccò ai mo
cassini e, tornando in testa, pre
se a battere la neve per aprir la 
via ai cani. 

Progredivano passo passo, a 
fatica. Uomini e cani, già da gior
ni a razione ridotta, non avevano 
più che scarse riserve d'energia. 
Pur seguendo il torrente nel suo 
letto, dovevano affannare sopra 
un'erta sempre ripida. E avvici
nandosi di più in più le alte m u 
raglie roedose dei due lati, si 
trovarono presto a camminare in 
fondo a un'angusta gola. Del len
to crepuscolo, vi giungeva solo 
uno scialbo riverbero. 

— Ma questa è una trappola. — 
brontolò Bassotto. — U n buco 
che non promette nulla di buo
no. Qui andiamo incontro a guai 

Fumo non rispose, e per mez
z'ora faticarono in silenzio Quel 
silenzio lo ruppe ancora Bas
sotto. 

— Ho un presentimento, pro
prio uno di quelli buoni. E sai 
che cosa mi dice? 

— Sentiamo. 
— Mi dice chiaramente e sem 

plicemente che in questa buca 
d staremo per un pezzo. Trove
remo qualcosa che d terrà qui 
per un pezzo e un pezzettino 
In più. 

— Non ti dice niente del vive
ri? Sai che non ne abbiamo per 
uà pazzo • uà pezzettino in più? 

— No, non me ne dice nulla. 
Certo d dovremo arrangiare. Ma 
t'avverto. Fumo, che son dispo
sto a mangiare qualunque cane. 
salvo Gioia. Su Gioia, d faedo 
un frego. Non lo voglio mangiare. 

— Coraggio, Bassotto, anch'io 
ho un presentimento. 

Bassotto sbuffò, e II silenzio 
tornò per un altro quarto d'ora. 

— Ecco il prinripio dei tuoi 
guai. — disse Fumo, fermandosi 
sulle racchette e guardando qual
cosa da un lato delle vecchie 
peste. 

Bassotto abbandonò la stanga 
e jagg iunto l'amico, vide un uo
mo sulla neve. 

— Ben nutrito. — osservò 
Fumo. 

— Guarda se respira. 
— Secco come un palo. 
Ne volle muovere un braedo, 

ma quello, senza muoversi, mos
se tutto il corpo. 

— Se lo alzi e lo lasd cadere, 
ti si rompe in tanti pezzettini. — 
commentò Bassotto. 

TI cadavere giaceva sopra un 
fianco, solidamente gelato. Non 
avendo neve Indosso, neanche 
un'indpriatura, era evidente che 
non poteva essere U da molto. 

— L'ultima neve è caduta tre 
giorni fa. — disse Bassotto. 

Fumo annui, e chinandosi sul 
morto, lo voltò Aveva la tem
pia perforata da una pallottola 
Guardò attorno, e accennò col 
capo una rivoltella, l i accanto, 
•opra la neve. 

Un centinaio di iarde in là, 
trovarono unaltro morto, disteso 
bocconi sulla via. , 

— A ogni modo, è certo che 
non hanno patito la fame. — dis
se Fumo. — Son troppo grassi. 
Non avranno avuto fortuna, e si 
saranno ammazzati per questo 

— Supponendo che si traili dì 
un doDp;o suicidio. 

— Non c'è dubbio. Ci sono sol
tanto le loro r>e<te. e ciascuno ha 
la ferita annerita dalla polvere. 

Fumo rivoltò il cadavere, e con 
la punta d'un mocassino trasse 
una rivoltella dalla neve, in cui 
il pe«o del corpo l'aveva im
mersa 

— Ecco l'autore. Non te l'ho 
detto che si doveva trovare Qual
cosa? 

— Pare che abbia ancora da 
cominriare. Perchè mal si sono 
ammazzati quei due. se non ave
vano fame? 

— Lo sapremo quando avremo 
trovato il resto dei tuoi guai An
diamo Si fa buio 

Era già buio del tutto quando 
una racchetta di Fumo i n d a m -
r»ò sopra un corpo Cadde attra
verso una slitta, sulla quale gia
ceva un altro morto Toltasi la 
neve dal colletto, accese un dam
mi foro e vide un terzo cadavere, 
ravvolto In coperte e disteso ac
canto a una fossa parzialmente 
«cavata E prima che il fiammi
fero si spegnesse, scorse attorno 
una mezza dozzina di tombe 
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La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalia t.a pagina) 
(Ebbene, come è concepibi le che 
Un Partito che aveva al centro de. 
tuo programma l'attuazione del lo 
ordinamento regionale abbia radi
calmente invertito la sua posizio
ne e non usi di tutti i poteri di cui 
ora dispone per attuare i suoi fon
damentali punti programmatici? 

L'on. De Gasperl ha detto di es
sere pronto a dare l a ' v i t a per la 
difeea dei principi democratici: noi 
ci contenteremmo di molto meno, 
ci contenteremmo di una sua (etici
tà al proprio programma, di u m 
sua lealtà nei confronti del costu
me democratico. 

Né questo de l l e elezioni regio
nali è il colo ca io di un cambia
mento di fronte della DC. E* i c -
cente il fatto di Un Ministro delia 
coalizione governativa che ha v o 
tato contro la legge da lui ftefcso 
proposta per la riforma agraria, 
e che è stato tollerato in questo 
suo gesto o'al partito demosri.sua-
no che pure aveva nella riforma 
agraria uno dei suoi punti pro
grammatici caratteristici. Quando 
un partito di governo giunge a l i 
mili transazioni sul le questioni fco-
stanziali che lo hanno sempic? ca
ratterizzato, è segno che esso n -
nuncia al proprio programma n 
base a un potente fattore polit i
co: nella fattispecie è » e g i o fhe 
esso non tiene più all 'ordinamento 
regionale {.ebbene a parole conti
nui a sostenerlo-

Il discorso di Sceiba a Venezia 
e una dimostrazione ulteriore di que
lita rinunci» della DC ai suoi prin
cipi regionalisti . Sceiba non ac
campo infatti motivi tecnici per il 
rinvio, ma « motivi politici ed eco 
nomici »: di difficoltà tecniche non 
parlò affatto. Egli pose il proole-
ma in termini di polizia e da tut
to il s u o discorso emerse un scni.o 
di paura, di diftia'enza verso le 
«lezioni regionali (« quasi certa
mente la DC avrebbe un numero 
inferiore di voti rispetto al 18 apri
l e» ! . E' questo — ai è domandato 
Gullo — l'atteggiamento di un so
stenitore del l 'ordinamento regiona
le? Al contrario, in esso s i ha la 
prova che ai principi programma
tici éi è sostituita una valutazione 
politica, e che questa valutazione 
consiglia la DC ad abbandonare i 
suoi principi pur di evi tare ad ogni 
costo una consultazione popolare* 

A questo punto Gullo ha ricorda
to come Togliatti , quando nel di 
cembre 1948 venne approvata la 
legge Bergmann per il rinvio del
l e elezioni al 30 ottobre 1949, s i 
fosse d'etto certo che prima della 
scadenza di un tale termine ci si 
sarebbe trovati dinanzi ad un n u o 
vo compromesso e ad un nuovo r in
vio! La legge Bergmann Infatti, 
come ora la legge Lucifredi, non 
era originata da difficoltà tecniche 
ma era espressione della volontà 
politica del governo di evi tare la 
consultazione popolare. La prev i 
s ione di Togliatti s i e pienamente 
avverata. 

Con 11 rinvio «Ine die dell'ordi
namento regionale mi arriva — ha 
proseguito Gullo — ad una forma 
estrema di accentramento: infatti, 
preannunciana'o la creazione del 
l'ente regione, 11 governo ha avuto 
buon giuoco nel l 'evitare altre for
m e più moderate di decentramen
to, quali l 'abolizione del prefetto , 
il potenziamento degl i organismi 
provinciali , ecc. Ed ora non fa né 
l'una ne l e altre cose! 

Da questa s i tuazione prende ri
l ievo — al di là dell 'aspetto p u 
ramente formale — la violazione 
della Costituzione c h e il governo 
opera: non so lo infatti la Cost i tu
z ione n o n v iene attuata, ma addi
rittura v i e n e realizzata esattamen
te all'opposto e la violazione c o -
st l tut lonale d iv iene u n fatto di s o 
stanza pol i t ica. Essa conferma — 
ha conclcao Gul lo tra viviss imi a p 
plausi — quanto pericolosa per la 
democrazia s ia la v ia che >1 go
verno ha ormai imboccato in tut
ti 1 settori della vita politica na
zionale. 

Il compagno social ista TARGET
TI e a sua vol ta intervenuto con 
una precisa dimostrazione e ch'enun
cia della procedura apertamente 
anti-oostituzionale c h e il governo 
adotta pur di d i fendere il proprio 
monopolio polit ico e sottrarsi ad un 
nuovo giudizio del corpo elettorale. 

Infine il socialdemocratico BER
TI NELLI s i e pronunciato a favore 
de l r invio del le elezioni, e il d.c. 
POLETTO, sebbene « fervente re
gional is ta», ha fatto altrettanto. 

Chiusa cosi la discussione genera
l e su l l e regioni e rinviata ad oggi 
la replica del Ministro • la vo ta 
zione, con assai poca ser ietà è s ta 
ta fatta svo lgere in un'aula vuota 
l'interpellanza del o'-c. Monterisi 
su l la « incipiente crisi vinicola che 
minaccia l'economia agrìcola s p e 
c ie mer id ionale e fa temere u n 
crollo totale dei prezzi ». 

Segni ha risposto in modo gene 
rico. A l l e 2 d i notte la intricata s e 
duta e tolta. 

Oggi — giornata finale dei l avo 
ri della Camera — d u e e forse tre 
sedute. _ 

l i morie dell'ori Premiti 
All'età di 19 anni i l è spento, nella 

Bua abitazione in Roma. Via Ciro ale-
notti. l 'on . Prof. Enrico Presutti. 

Già professore di diritto costitu
zionale netiTTnivenltà di Messina e 
di Napoli, t u eletto nella Amministra
t o n e democratica che conquistò 11 
Comune di Kapoli nelle eiezioni am
ministrative del 1914. Fu sindaco di 
Napoli negli anni della prima guerra 
mondiale. 

Nelle elezioni del 1931 fu eletto 
deputato « t a l e mandato gli fu con
fermata nelle successive eiezioni del 
1P24 In cut. accanto a Giovanni 

'Amendola, combattè la battaglia del
l'opposizione contro il fascismo. Fu 
uno degli esponenti dell'Aventino di 
cui prese la direzione dopo la morte 
ci. Giovanni Amendola. Fu 11 primo 
professore universitario esonerato Cai 
fa*clamo nel 1929. 

Alla famiglia dell'illustre estinto 
le condoglianze de l'Unità. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
REYNAVDELE DESTRE MINACCIANO LA CRISI 

Il governo Quenille in difficoltà 
dì ironie allo ritentlicazioni operaie 

Il ministro degli esteri Schuman svolge una debole di
fesa dei Patto Atlantico dinanzi all'Assemblea nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25 — L'azione n v e n -

dicativa dei lavoratori francesi ha 
dato uno scrollone alla scricchio
lante compagine governativa d; 
Queuillc, 

OKKI, nei corridoi dell 'Assemblea 
N'azionale, si faceva di nuovo un 
gran parlare di crisi di governo. 
Il dissidio in seno alla maggioran
za si basa sull 'atteggiamento da 
prendere circa la rivendicazione 
avanzata da tutti 1 Un'oratori di 
Francia, uniti, per ottenere un 
• p r e m i o di \acanza • di 5 nula 
Iranci, che permetta loro di poter 
trascorrere realmente in vacanza 
quel breve periodo di ferie a cui 
hanno diritto, 

Partita dai metallurgici, la ri
vendicazione venne sottoscritta dai 
sindacati di tutte le tendenze e pre
sentata, giorni fa, in Parlamento 
dai comunisti . Il Governo, per boc
ca del social 'democratico Ministro 
del Lavoro, Daniel Mayer, la re
spinse, i lavoratori protestarono e 
scesero in lotta: vi furono sciope
ri, interruzioni di lavoro, proteste. 
Lo stesso Mayer fu costretto, v e 
nerdì sera, a firmare un accordo 
che concedeva il premio di vacan
za agli impiegati della sicurezza so
ciale dipendenti dal suo Ministero. 

Paul Reynuud, deputato degli in
dustriali del nord, ha dichiarato in 
risposta di •• rifiutare di associarsi 
ad una tale politica! Nel pomerig-
goi, i vari gruppi parlamentari del 
la maggioranza governativa si so
no scagliati con varie gradazioni d: 
tono, contro Daniel Mayer, L'estre
ma destra ha minacciato di ritira
re i propri Ministri dal Governo. 

Il « premio dell'uria pura », c>-
me viene chiamata l'« indennità \ 
vacanza ». dovrebbe a questo 
punto dar fuoco al le polveri de l 
la crisi di Governo. Ma i vari grup
pi hanno già intavolato nei corri
doi e nelle salette riservate, i lo 
ro mercanteggiamenti di contin
genza: la destra, ad esempio, non 
sarebbe al iena dal chiudere un 
occhio, perchè si aumentasse il 
prezzo de l grano, a vantaggio de i 
grossi produttori. Sarà l'esito di 
questi « do ut des » a decidere se 
il Governo Queui l le cadrà a no. E 
comunque, per la caduta, bisogne
rebbe attendere qualche giorno: 
prima de l le beghe di famiglia v e n 
gono le esigenze del grosso padro
ne americano, il quale vuole che 
sia subito ratificato il Patto Atlan
tico. 

Sono queste esigenza che fi Mi
nistro degli Esteri, Schuman, ha 
fatto va lere ne l pomeriggio, quando 
dopo due giorni di interruzione, è 
ripreso il dibattito sul Patto Atlan
tico. Con un discorso di una deso
lante monotonia e di una estre

ma povertà di idee, Schuman ha 
ripresentato la tesi del Dipartimen
to di Stato americano, sulla n e 
cessità » difensiva • dell'alleanza 
antisovietica. • La Germania non 
sarà riarmata », ha assicurato con 
poca sincerità: poco prima, infatti 
era toccato al fascista-gollista Mut-
ter di esprimere il vero pensiero 
occidentale su questo problema: 
meglio unn Germania riarmata che 
i comunisti », egli ha detto, rical
cando il « megl io Hitler che i co
munisti » di coloro che, solo d ie 
ci anni fa, tradivano la Francia. 

Ma i giochetti di corridoio, que
sta volta, possono fare fallimento: 
la lotta per il « premio di aria pu
ra » si sviluppa in Francia di pari 
passo con le battaglie per altre e 
più fondamentali rivendicazioni. 
Sono battaglie che vedono tutti i 
lavoratori uniti alla base, comuni
sti, socialdemocratici e cattolici. 
Anche i sindacati scissionisti de 
vono riconoscere questa verità ed 
accettare l'unità d'azione con la 
C.G.T. 

Cosi uniti, 1 lavoratori dì Fran
cia hanno in questi ultuni tempi, 
costretto il padronato francese ed 
il suo Governo a molti temporeg
giamenti . La lotta r ivendicat ivi 
permette anche ai lavoratori non 
comunisti di prendere coscienza dei 
mali più gravi che pesano su di 
loro e che si chiamano Patto Atlan
tico e Piano Marshall. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il governo egiziano ' 
dà le dimissioni 

CAIRO 24 — i) Primo ministro egi
ziano Abdel Hadl Pascià ha pimen
tato le sue dimissioni e quelle del
l'intero gabinetto a Re Famk. 

Le dimissioni sono state presentate. 
secondo le fon'i ufficiali, allo scopo 
di spianare la via verso la costitu
zione di un nuovo gabinetto di coa
lizione. che raggruppi i rappresen
tanti del partito Saadista, liberali co
stituzionali e nazionalisti Waafdistl. 

A tarda ora si apprende che il 
partito waf dista ha accettato di en
trare nel governo. 

LA QUESTIONE DKIXA CARINZIA. 

Risposta sovietica 
a una nota Iugoslava 
BELGRADO. 25. — Ieri la ericca 

di Belgrado ha ricevuto una 
sferzante risposta a un'ipocrita 
nota inviata il 22 giugno al-
i'U. R. S. S. nella quale sì ac
casava l'Unione Sovietica di - non 
aver sostenuto le rivendicazioni 
del le minoranze "lave in Carinzia 
durante la discussione del trattato 
austriaco ». La nota sovietica af
ferma che fin dall'estate del 1947 
la Jugoslavia nel corso di nego
ziati segreti con la Gran Bretagna 
aveva offerto agli occidentali di ri
nunciare alle sue rivendicazioni 
sull'Austria senza neppure infor
mare l 'Unione Sovietica in colloqui 
svoltisi a Belgrado e a Londra. L'am 
bascintorr sovietico a Belgrado al
lorché l 'URSS v e n n e a sapere per 
un puro caso di tal; negoziati, chie
se spiegazioni al governo jugoslavo 
e quest'ultimo fu costretto ad am
mettere che effettivamente si era
no svolti negoziati di tale genere. 

La nota sovietica aggiunge che le 
calunnie di Belgrado contro l'URSS 
nono intese a celare al popolo jugo
slavo i negoziati che si sono svolti 
dietro le spal le o'el popolo «tesso 
e del governo soviet ico. L'URSS in
vece, afferma la nota, ha costante
mente appoggiato le rivendica*.oni 
jugoslave sull 'Austria e solo grane 
ai suoi eforzi il Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri ha deciso di of
frire garanzia per la protezione dei 
diritti delle minoranze s lovene e 
croate in Austria 

DOPO LA VITTORIA DI ( O P P I NFI " T O U R M 

Trionfo italiano 
al 36° Giro di Francia 

Dalla grande corsa di 
zia di Binda - 1 gregari 

Bartali alla diploma-
e il calvario di Magni 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA 
li Pretore di Civitavecchia con 

decreto penale In data 18 maggio 
1949 ha condannato Di Pinto A/do 
di Ulderigo e di Menghini Assunta 
nato n Civitavecchia il 28 n o v e m 
bre 1922 res idente a S. Marinella, 
via Capolinaro 1,'alla pena di l i
re 5.000 di ammenda per avere p o 
sto in vendita in Civitavecchia 11 
Ti ottobre 1948. vino deficiente in 
alcool (art. 14 e 47 D. L. 15 ottobte 
1P25 n. 2033. 

Ordina ia pubblicazione per 
estratto sui giornali 11 Tempo e 
l'Unità. 
Civitavecchia. 22 luglio 1949. 

Il Primo Cancell iere dirigente 
t/oo Scrocco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI. 25 — Giro d'Italia: 

1. Coppi. 2. Banali. Giro di Frati
na: 1. Coppi, 2. Bartali. Come e 
piccolo il mondo! I 

Diciamolo subito; Fautto Coppi. 
f incendo il « Giro * e ti « Tour » 
1949, ha realizzato la più grande 
itiipreza di tutti i tempi. Ci tara 
un bis? E' difficile, perchè Coppi 
— 99 probabilità tu 100 — due 
sfacchinate coti non le farà più. 
Coxt Fausto mi ha detto, ieri l e m , 
all'Hotel du Louvre, nella stanza 
253, per l'occasione tratformaia in 
una bottega di fiori. 

Ce chi dice che il * Tour » t: 
sia deciso tulla Alpi. Non è vero: 
il t Tour » s'è decito al km. 132 
della tappa Rouen-St. Malo, nel 
momento in cui Coppi, superando 
una criti tuorale pitittoifo forte, 
decite di continuare la corta. Se-
oriamolo con una crocetta, quel 
km. 132! E' quello il punto etai-
to in cui Fautto ha vinto il « Tour ». 

Sempre sul vincitore, irò. rtletm-
to che egli non ha mai dato l'im
pressione di forzare al matsimo, 

DOPO L'INIQUA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI ROMA 

I reduci dell'ARMIR a convegno 
solidali con il compagno D'Onofrio 

Una lettera di Nenni - Messaggi dai lavoratori di tutte Je regioni d'Italia 
A vari giorni di distanza dal la 

sententi:» del Tribunale di R o m a 
che ha lasciato impuniti i ca lun
niatori del compagno D'Onofrio e 
di tutto l'antifascismo italiano, con
tinuano a giungere da tutta Italia 
i messaggi e i te legrammi di soli
darietà-

Il compagno Pie tro Nenni ha in 
viato a D'Onofrio una lettera che 
cosi conclude: Del tuo onore è ga
rante la clatse operata e non t tri
bunali borghesi. Luigi Ladaga ha 
scritto a nome dei giovani sociali
sti. ravvisando nel la vergognosa 
sentenza il tentativo provocatorio 
della reazione di colpire, per m o -
tivi di classe, quanto di p iù nobile 
e generoso vi è nella tradizione pa
triottica del movimento operai** ita
liano. I 

Il compagno Mauro Scoectmarro, 
a n o m e de l gruppo d e i senatori c o 
munisti ha espresso la sua p iena e 
fraterna solidarietà. L'on. Grazia 

MENTRE L'ITILI» E' COMPIETMIENTE ESTROMESSI 

Gli anglo- franco -americani 
in contrasto sulle ex colonie 

Fonti americane lanciano la proposta di ' 
indipendenza,, per tutte le ex colonie «< 

WASHINGTON, 23 — L'agenz ia 
U.P. riferisce da fonte autorevole 
che gli Stati Uniti patrocineranno 
alla prossima assemblea dell 'ONU 
l'immediata concess ione del l ' indi
pendenza per tutti i territori del le 
e x colonie ital iane compresa la S o 
malia. Il Dipartimento di Stato, che 
non ha confermato né sment i to la 
notizia, confiderebbe di assicurare 
a questa proposta la maggioranza 
di due terzi dei voti necessaria a l 
l'approvazione da parte dell'O-N-U-
del progetto. 

II punto di vista britannico, s e 
condo fonti oiì Washington, preve-
derebbe invece il mantenimento 
del lo < s tatus quo > 

Secondo fonti londinesi In
vece l'Inghilterra tenderebbe alla 
unificazione della Libia sot to il g o 
verno del Senusso. 

D'altra parte, aia il progetto a m e 
ricano che il progetto britannico 
trovano l ' o p p o s t o n e del la Francia. 

Il punto di vista francese che si 
oppone dec isamente alla creazione { 
di uno Stato indipendente in Tri- j 
politama v i e n e ribadito in varie 
corrispondenze provenient i da Pa
rigi alla stampa americana. Il Netr 
York Times riferisce che Bev in (di 
passaggio a Parigi e diretto ad 
Evian) in un col loquio avuto con 
Schuman ha discusso fra gli altr: 
il problema de l le colonie italiane, 
senza tuttavia giungere ad alcuna 
conclusione. 

fettuosa e incoraggiante quale 
hanno sempre le donne russe ad
dette ai pubblici etercizi. E, inol
tre. sappiatelo, a n c h e te giovani 
e belle, queste donne vi ricorda-
no in qualche modo la loro di
gnità di impiegate statali. Non 
meno decorosi i lustrascarpe, I 
quali tutti hanno, non solo i con
sueti sgabelli e trespoli, ma an* 
che una piccola eteoante bottega 
portatile: un armadietto a rotet* 
le. Gli sportelli sono aperti , den
tro si vede in bell 'ordine la mere» 
che i l lustrascarpe è autorizzata 
a vendere: stringhe, lucido per 
calzature, suole di tutti i tipt, 
tacchi di ricambio. Se gli date la 
mancia, vi dice « Spassibo. >; gra
zie, ma vi rettituisc* la monetina 
di nichel . A n c h e lui ha il suo sti
pendio (e una percentualw che ne 
sprona l'attività) e la sua dignità 

Verenin ha così telegrafato: Coo
peratori aderenti Lega Nazionale 
vogliono esprimerti loro fraterna 
tolidarietà contro sentenza di clas
se che con te offende tutti i per
seguitati e combattenti nella lotta 
ventennale strenuamente sostenuta 
contro il fascismo per In libertà e 
la democrazia. 

Oltre ai direttori dell'Unità di 
Roma e di Milano, anche il c o m 
pagno Bini, direttore d e « l'Unità » 
di Genova ed i l compagno Monta-
gnana direttore de « l ' U n i t à » di 
Torino hanno inviato messaggi . Il 
miglior giudizio — dice Afontagna-
na — sull'attività tvolfa da te e da 
tutti gli altri emigrati «nti/a.tc:'tti 
tra i prigionieri italiani in Rutsia, 
l'hanno già data da lungo tempo le 
migliaia e migliaia di ex prigionieri 
che, mandati a combattere la cosid
detta crociata antibolscevica, al lo
ro ritorno in Patria ti sono iscritti 
al nostro Partito. 

I compagni senatori Negarvi!!* * 
Leone hanno inviato a nome di 
tutti i comunisti piemontesi i l «e-
guente te legramma: Comunisti pie
montesi etprimonti loro fraterna 
solidarietà e ammirazione tua vita 
esemplare di italiano antifascista 
che sentenza iniqua, ispirata dal 
livore nemici d'Italia di ieri e di 
oggi, non potrà mai -macchiare. 

TI compagno Spano ha cosi te le 
grafato: Compagni e antifascisti 
tardi solidarizzano teco deprecan
do ijrnobile esaltazione guerra fa-
scitta. Messaggi s imil i sono stati in
viati da Se*ondo Pessi a nome dei 
comunisti liguri, da Vittorio Bar-
dini o nome del comunisti toscani. 
da Salvatore Cacciapuoti a r o m e 
dei comunist i napoletani, da U m 
berto Massola a n o m e de i comuni
sti marchigiani . 

Ma l a prova p i ù bella della so l i 
darietà con ©'Onofrio e del lo sde 
gno p e r la sentenza emanata dal 
Tribunale di Roma l 'hanno data gli 
stessi reduci dell 'Armir. Beco il t e 
sto d i u n lungo te legramma giunto 
da Genova: Convegno l igure reduci 
Armir e Comitato nazionale intesa 
riunitisi m Genova denunciano t en
tat ivo Intralciare inchiesta e scredi-
tare antifascismo e o o processi con
tro t suoi esponenti ed i reduci che 
fanno una inchiesta «alle re 
sponsabil ità del disastro. Sol ida
rizzano eoa il senatore D'Onofrio, 
valoroso combattente antifascismo 
ital iano; protestano per indegna s e n 
tenza Incoraggiante fascisti e fan-
tori nuova guerra; chiedono procu
ra Roma interporre appel lo contro 

sentenza; test imoniano D'Onofrio 
compiuto solo proprio dovere alla 
opera italianità antifascista campi 
prigionia; ai impegnano rafforzare 
inchiesta responsabilità disastro A r 
mir e tutta criminale pazzesca 
guerra fascista. — P.to: Presidenza 
del Convegno e Comitato naziona
le rappresentanti Lombardia, Emi
lia. Toscana, Veneto, Lazio. 

Viva impressione ha suscitato la 
sentenza anche tra i magistrati de 
mocratici. Nino Gaeta e Gerardo 
Vignola hanno cosi telegrafato: 
Anche per gruppo avvocati demo
cratici esprimiamoti nostra soli
darietà confermando ammirazione 
tuo patriottismo. Un telegramma 
ha inviato anche l'avvocatessa Zara 
Algardl. 

Anche 1 metallurgici romani, riu
niti a Congresso hanno inviato al 
compagno D'Onofrio un loro m e s -
saes io di solidarietà. 

Telegrammi sono glunH anche 

dalla redazione della rivista ^ S o 
cietà ». da quella del -< Lavoratore » 
di Trieste, dal Sindaco di Venezia, 
Gianquinto. da Gaspare Santangelo 
e da Ada Alessandrini , dal S inda
cato nazionale dei lavoratori ch i 
mici, da Antonio Banfi. 

Il compagno Lucio Lombardo Ra
dici ha cosi scritto: Senio il b' io-
gno come ogni compagno, di dirti 
non solo la mia rinnovata e raf
forzata ammirazione e stima ma il 
rinnofaro e rafforzato imprgr.o di 
lotta che nasce oggi nell'animo di 
tutti. 

Vogliamo citare infine una c o m 
movente lettera della popolare at
trice Bel la Starace Sainati . l a qua
le ha voluto partecipare tra le pri
me alla sottoscrizione lanciata dal
la Sez ione Quadrare d; R o m a p e r 
contribuire al le spese de l processo. 

La sottoscrizione, ad un giorno 
dal suo lancio, ha già raggiunto la 
cifra di m . 6 0 a lire. 

LA FINE DEL " TFRRORE DELLA S I L A . . 

Il bandito Schipani 
catturato da un bovaro 

E r a I m p u t a t o di t r e omicidi , d u e 
violenze ca rna l i e un r a p i m e n t o 

CATANZARO. 23. — TI - t e r r o r e 
della Sila - , il bandito Ange lo Schi 
pani, detto « Angelone >». ha bru
scamente interrotto la sua • car
riera >.. D a oggi medita sui suoi 
sogni di (grandezza nei pochi m e 
tri quadrati di una cella al Co
mando della Leg ione dei Carabi
nieri di Catanzaro. 

« A n g e l o n e » era noto in Cala
bria, forse più del bandito Giu
liano. Tre omicidi, d u e v io lenze 
carnali, un ratto avevano fatto di 
lui un personaggio temuto e p e 
ricoloso. S i parlava con terrore 
della sua brutalità, del la sua forza. 
della sua « invulnerabilità ». Dal 
princìpio d i questo messe duecen
to carabinieri battevano la zona, 
giorno e notte, per prenderlo. Ma 
sembrava una fatica inutile. « A n 
ge lone» era imprendibile. 

Non è state infatti la polizia, non 

I lavori del Co mi I-aro Centrale 

Due morti a Cagliari 
per un temporale 

XJn violento tempora'* si è abbat
tuto nel pomeriggio di ieri su Ca
gliari e nelle campagne circostanti. 

I pompieri hanno dovuto rispon
derà a numerosissime chiamate: in 
una frazione è crollata una casa. Nel 
vicino paese di Serramanna. colpite 
da u n fulmine, sono rimaste uccise 
due persone e quattro ferite. 

Eleonora Roosevelt 
risponde a Spellman 
NEW YORK. 25 — Eleanor Roo

sevelt ha rvsposlo oggi al cardinale 
Spellman che l'aveva ac:u.*ata di *n-
tl-cattollceslmo e di antiamericani
smo sulla consueta colonna che la 
signora pubbli3* se'.Umanalmcnte su 
una catena dt giornali degli Stati 
Uniti- Dopo aver sostenuto che ella 
•rede fermamente rtelia più comple
ta libertà di religione nel suo paese. 
cosi prosegue: e Allo stesso modo 
credo in una netta separazione fra 
la ctileae e Io s tato» . 

VIAGGIO NELLUB.S.S. 
(Coatiaaazloae dalla l a pagina) 

dietti protetti da fitte e sottili 
reti metall iche, rendono ciambel
le , pagnottine imbottite, biscotti 
e altre c ibane . V e ne sono molti 
e sempre circondati da c l ienti 
Ognuno di questi piccoli bar ha 
per cosi dire, un'esercente m o 
del lo: Grembiule bianco, cuffis 
bianca, e, in genere, un'aria af-

(Contlnnaxfon* dalla La yagtaa> 
ancor più duramente la sua per
dita, e ricordano in modo parti
colare i l suo e sempio nella lotta 
per la salvaguardia dei nostri pr in
cipi, per la cura dei quadri, con
tro I 'enremismo e l'opportunismo e 
per suscitare nel partito e nel le 
masse l'entusiasmo e lo slancio 
combatt ivo. 

Molto, no! tutti gli dobbiamo; 
molto gli deve il nostro partito. 
Egli ci ha insegnato tra l'altro a 
scoprire i nostri errori e le nostre 
debolezze e, prima e durante la 
guerra, a lcune tue crit iche ci han
n o fortemente aiutato a realizzare 
una politica di unità, non solo per 
l'avanguardia, ma per tutto il po
polo italiano-

Giorgio DimitroT dovette , du
rante molt i anni , dirigere in uno 
stesso tempo il suo partito t tutti 
1 partiti comunist i e portò, quin
di, un importante contributo alla 
fissazione della l inea, all'attività 
concreta d e l partito comunista ita
l iano: anche per questo noi gli 
r.amo riconoscenti e sentiamo cosi 
profondamente la sua perdita. 

Toccò in sorte ai compagno Di
mitro v di vedere , nel suo paese, 
la fine de l regime reazionario e il 
sorgere di u n nuovo reg ime di d e 
mocrazia popolare. E questo av
venne anche perchè egli seppe 
sol levare • mantenere lo slancio 
de l le masse , fissare loro degli 
obiettivi giusti, guidarle verso la 

grande strada del la economia • 
del la società socialista. Giorgio D i -
mitrov ci è stato e ci rimarrà di 
esempio anche perchè egli aveva 
nel sangue, per cosi dire. la fe 
deltà all'Unione Sovietica e al com
pagno Stalin. Quando scoppiò la 
seconda guerra mondiale, a chi gli 
chiedeva una guida per orientarsi 
in quella complessa e difficile si
tuazione egli r ipeteva: • Orienta
tevi sul l 'Unione sovietica, sul par
tito bolscevico, sul compagno Sta
lin, perchè là ìm c lasse operaia è 
al potere, perchè quel lo è jl par
tito che può guidarci, perchè Stalin. 
l 'allievo di Lenin, è l'uomo che 
dobbiamo seguire ». 

Questa fedeltà, questo amore 
rappresentano una del le caratteri
st iche più importanti nella vita de! 
compagno Dimitrov. Dopo il ver 
gognoso fal l imento della cricca di 
Tito noi sent iamo ancora di più la 
l'importanza de l fatto che alla te
sta dei partiti comunisti vi siano 
uomini educati alla fedeltà alta 
Unione Sovietica, al Partito bolsce
vico. a Stal in. Molto deve il par
tito comunista bulgaro a Giorgio 
Dimitrov, molto gli dobbiamo noi 
tutti. Resteremo fedeli al suo in
segnamento e per sempre vivrà in 
noi la sua memoria, 

Possa il nostro partito seguirà la 
via che egli ci ha tracciato! 

Sub i to dopo la commemorazione 
di Dimitrov, su proposta di Togliat
ti, sono chiamati alla Presidenza 

della sessione 1 compagn: compo
nenti la Segreteria del P .CI . — 
Togliatti, Longo, Secchia. Novella. 
Scoccimarro. e i compagni D'Ono
frio. Colombi, Li Causi e Bardin:. 

Il Comitato Centra le .ha .«.aiutato 
con un lunghissimo, caloro.'o a p 
plauso il n o m e di D'Onofrio; l'ap
plauso s i è r innovato caldissimo 
quando D'Onofrio ha pre^o posto 
al tavolo del la Presidenza. 

Subito dopo è salito alla tribuna 
Pietro Secchia, v ice s e c r e t a n o del 
Partito, per svolgere il suo rappor
to sul pr imo pun:o all'ordine del 
g-.orno; - L'inquodrcmento del par
tito e delle organizzazioni di massa: 

Nuova offensiva 
antipartigiana 

MODENA, 25. — Prendendo a 
pretesto la ripresa delle indagini 
per l'identificazione dei responsa
bili di alcuni omicidi consumati 
durante il periodo della lotta c lan
destina nella zona di Castelfranco. 
la polizia allarga la cerchia degli 
« i n d i z i a t i » cosi che stiamo assi
stendo a un vero e proprio rastrel-
l*n»«nto del le migliori figure par
tigiane. Agl i arresti avvenuti 1 
giorni scorsi se ne devono ora ag
giungere altri tredici ne l le zone di 
Gaggio, Panzano • Recovato . 

sono stati duecento agenti né d u e 
cento -«aastbinieri a catturare U «ter
rore della Sila >-. £7 stato un uomo 
solo, u n o ignorato bovaro, Giusep 
pe Mustari. da Zaganse . ed ha l i
berato da un incubo le popolazioni 
calabresi. 

Giuseppe Mustar: ha incontrato il 
bandito ad Acquadonne. Si è 
guardato intorno: era solo. Allora. 
senza un att imo di esitazione, gli 
si è gettato addosso. E' iniziata co 
si una lotta tremenda, una sorta 
di duel lo rust icano: ognuno dei due 
sapeva che c'era di mezzo una p o 
sta molto alta. Per il bovaro la 
vita, per il bandito la galera. Ma 
alla fine il bovaro ha piegato il 
bandito. 

Giuseppe Mustari ha legato 
*• A n g e l o n e ^ . come è solito fare con 
i suoi tori indocili. Poi. cosi legato 
lo ha trascinato fino alla caserma 
dei carabinieri . 

Giuliano annunzia 
che passerà all'attacco 

n bandito Salvatore Giuliano ha in. 
Maio in questi giorni ali* stampa una 
delle sue solite lettere. In questa 1 J -
ultima lettera Giuliano, dopo iver 
fatto ancora una tolta la storia del 
movimento separatista stentano. .«1 la
menta che cggt. mentre egli è costret
to ancora a battere la montagna, co
loro c e n e lo Ingannarono «e la spas
sano nel più lussuosi ritrovi ed al
cuni hanno 11 titolo di onorevole ». 

Giuliano conclude la sua lettera 
annunziando che se entro il primo 
agosto non saranno tecettste te Mie 
richieste, egli p»«»r* nuovamente «1-
lattAero 

neppure quando ha ttrabtliato, e 
cioè neppure tulle Alpi, o nelle 
tappe a cronometro. E' oiusro die 
abbia fatto cosi, perchè Fausto 
— tittoDo del * Tour > — del * Tour » 
non conoicpra le difTicolln, non 
tapeva se la tua elegante e stel
la moccJiirm di atleta avrebbe sop
portato la fauca del gran caldo e 
del gran freddo. 

Anche Bartali, che e un uomo 
fatto con l'acciaio dell'Ansaldo, al 
« Tour » ha acuto tuia ITISI; pro
prio t| rnal di pancia, «ut Pirenei . 
Per questo, forse, tx può dir* che 
Bartali non è più lui? A'o: Ginn è 
un uomo che — Coppi a parte, he» 
s'intende — prende ancora per 
mano tutti i corridori del mondo 
e se li porta a tpusto. K forte, ma, 
soprattutto ha il morale dei VPU-
l'anni, con l'esperienza dei .15 (litui 
E' un vantaggio enorme per chi 
corre iti bicicletta. 

Giù il cappello, afflici di Fau
tto! Bartali e «tato battuto da Cop
pi, ma di Coppi è ancora degno. 
Nel « Tour » Gino e Fausto ìianno 
dimenticato la rivalità e l'interps-
se della maglia. Un esempio, per
chè a me piace estere chiaro. »\>l-
la tappa Cannes-Briancon, Coppi 
è caduto a Guille*tre • Bartali noti 
alt ha tirato ti collo; poi, nella di
scesa deH'iionrd. Bana l i ha fora
to. C'erano pochi chilometri per 
raggiungere ti traguardo: Coppi 
avrebbe potuto vincere con dittai-
(.0, facile. Non lo ha fatto, ed è 
arrivato con Boriali a Briuncon; 
Nessuna volata: hanno vinto tutti 
e due. E' slato hello ottetto: Coppi 
e Bartali hanno rispettato il pat
to dt Chiavari. 

E qui è d'obbligo portare alle 
«Ielle Binda: t! •< Cavaliere » che 
non si arrabbia mai, il d iploma-
'ico del cicl ismo. Ebbene. Binda è 
riuscito a mettere d'accordo Gino 
e Fautto, a farli correre insieme, 
senza che il gatto graffiaste ti ca
ne o viceversa. Anzi, per venti
cinque giorni. Binda é r i u i n t o a 
far fare l'amore ai due grandi. 

Un altro merito di Binda; trat
tare bene i gregari, grandi sco
nosciuti del « Tour ». Tu, Pezzi. 
quante borracce d'acqua liai dato 
a Coppi? E tu. Corrieri, quante 
volte hai tpinto Bartali, quando 
faceva la pipì tema teendere dal
la bicicletta? E voi altri tutti; 
Biapioni, Brtpuole, De Santi, Mi
lano, Pasqutnt", Rossetto (ma tu, 
Vincenzo, il tegno ce lo hai lascia
to sul traguardo di Lo»antia.'). Ric
ci, Sciardit, quante ruote avete da
to a Gino ed a Fautto E quante 
volte vi ttete « rotti » le gambe per 
integuire i corridori che volevano 
dar fastidio a Coppi e a Bartali? 

I gregari in biaco-rosto-verde 
sono stati tutti brnoi; solo l'Italia, 
infatti, ha portato al Pare des 
Princes i suoi « dodici » effettivi. 

Il gregario è un duro mestiere. 
che spezza le gambe, rovina il cuo
re e i polmoni. Ma ieri sera anche 
i gregari hanno avuto una soddi
sfazione: hanno preto la busta pa
ga. In un orecchio Sciardtt mi ha 
detto che c'erano dentro 850 mila 
franchi, perchè Coppi e Bartali 
hanno rinunciato ai loro premi. E 
ora c'è la pitta, e le pit'.e d'Ita
lia, Francia • Belgio pagano bene. 
Un po' di biglietti da mille, per 
mandare ovanti la famiglia e met
tere da parte qualcosa per quan
do le gambe non gireranno più. 

Dunque, sul g ial lo del • Tour » 
l'Italia ci ha messo la sua bandie
ra: Coppi ha vinto il Giro; l'Italia 
fCoppi, Bartali- Sciardts) ha vinto 
ti Gran Premio delle Nazioni; Cop
pi ha vinto il G. d. P. della Monta
gna; Coppi ha vinto tre tappe. Bar-
tali e Rostello, una; infine, un muc
chio di secondi premi . 

I « cadetti » d'Italia non hanno 
avuto fortuna: Pedroni e Peverel-
li sono caduti * si sono rotte le 
ossa; Martini si i battuto da cam
pione. ma — ammalato — ha do
vuto far le rahge; Cerami è spa
rito subito. Due soli uomini in az
zurro hanno raggiunto Parigi: Ma
gni ed Ausenda. 

Per Fiorenzo ti • Tour * # stato 
un calvario: febbre, brutte notizie 
della, moglie, e... le montagne che 
si arrampicavano nel cielo.' Ma t: 

è difeso: ha portato il « pafetof r 
da Prtu a Cannes, vincendo la gran
de galoppata da San Sebattiano a 
Pau; nella classifica finale ti testo 
nome i il suo. 

Dimenticato tutto, edetto: i sarti. 
la ghiaia, gli sputi in faccia, le pa
rolacce di reazione alle rolpart ma
scalzonate che il * Tour » ha subi
to « e l l a Val le d'Aosta. Parigi ha 
coperto tutti con applausi e fiori. 
Applausi e fiori a Coppi come a 
Robic; applausi e fiori a Boriai: 
come a Marinelli, applausi e fiori 
per tutti i 55 * Giganti della stra
da » che . dopo 25 giorni di fati
che. hanno portato al Pare des 
Prince* le loro maglie sporche d: 
fango e di polvere, cotte dal sole. 
bagnate dall'acqua, dal sudore 
Genie dello sport.- applaudile Pa
rigi. 

ATTILIO CAMOMAN'O 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA 
11 Pretore d i Civitavecchia con 

decreto penale in data 13 marra 
1949. passato in giudicato, ha con
dannato Bacchi Orazio di Bernar
dino e di Kelicia Luciani, nato a 
Collere il 1. gennaio 1891. residente 
a Civitavecchia. Viale Baccell i 62. 
a.!a pena di lire 5000 di ammenda 
oltre !e spese del presente proce
dimento , per il reato di cui aslt 
artt. 13 e 47 D. L. 15 ottobre 1925 
n. 2033 per avere in Civitavecchia 
il 12 ottobre 1948 posto in vendi la 
e venduto olio che all'analisi r i 
sul tò di acidità notevole (6.2'.'»). 

Oidina la pubblicazione p i r 
estratto del decreto penale Pili 
giornali quotidiani l'Unità e 11 
Tempo. 

Kstratto conforme per u*o puh-
b!:ia7Ìone. 
Civitavecchia, 22 luglio 1949. 

11 Primo Cancell iere dirigente 
Uno Scrocco 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Parlamento n. » - Telefono 

81-372 e 6.1-964. ore 8.30-1S. 
Min. 1« par. - Neretto tariffa doppls. 
conoemlniiarì» e<rlu«lva. 

COMMKRl'IAU L 12 

ARTIGIANI. Fo:a,lMi di lr)9ln« p:»w '* 
D:il» A. Tinlini t C. Vu P.i'lnfs*» ». .VÌ-6*. 
If'MiVMi ^S8S.̂ J. TroffffU muzt knon». Preiil 
mojin. 
COLORI, multi. h<t«* «Mttwita. ProrfnlH »*" 
riniti! genomi. V'udii» KirrtU «i pittar., pri
l l i ! . dalle Fabbriche Riunii*. Via Capo I* Taxi. 
ing. Propaganda. 

A U T O . C I C L I . SPORT I . II 

i . CICLI • CIMATTI • : V:«i!at« U?c*\iicnf rUl 
c u t i rc<xi«!li ikila ir»r*vl..}!wi«« hir.-l*-tv. 
. riMvTTI » al r>t?"«-lo <ii \:a fail.irsi l'.V 

A TUTTI la jiow'.Mua di »**r* Buiilf .u M;-
Tomoton • • urnolo » • t'finft t V|o;»|ut»t. 
l.asjh.Miml pa<iainpnt:: \1 W> me»'.'!! \ ,'.^*i-
!nr» i R R C . l . •. *iil« \ \ l 4pri!è Si (P. BA-
Ifrjnai (S'IO Ol'Ji. \ i - i l i > n ! 

O C C A S I O N I L. U 

ACQUISTATE !<• nvarijlinst prllteoe MtPIL 
pr:.ra dell'inumo. Si pagato anche « 1!! rr'*l 
sfnia aai:r pò. . H A P.I.L. '. Tia lampo Mar
no t>9 primo piana. 
ALBERGHI - l<iitati - Spsti!! - Mi'.crxMi * 
pura lana bianca garantita da antera-.-», rwi 
liniera ii puro colos* dasiâ âU» I.craio do'ia 
migliora qualità e« «l'ale :n rnmn*.»r-.o !-ra 
fi.000 - P» n"n fncfon<ifr»i fon n«air ì . «tit-
••*. «ec. Piana ?. 0 m u s in ,lf\'.t VI»:-.» 1 
•'Ponte»:»-/"», telefono 5fi.vr«8. 
ATTENZIONE!!! fellirr* aiarafirb* !S 0OA-
J.i.000-3.'i.0n0. Wodelii 949 Pagamento 12 miai 
Maia anticipo. «I..I.M.IR ». u t S. Citer oi 
•a Siena 46 (putta H:OMT») prino p;ino. 
Teltlrm»: 87*0*4. 

M O B I L I U 

ATTElTUlMlll Cltimiorinl fiorai HI F o n i » 
oVfflnMzioae l»cah: l.iqnidatloae aottocoMo A«-
eorliseflii V'ibili. « Basilici ». piatta Mar rnzn 
|('inea:a f>ien). 

1? Acquisto vendita apparta
menti. villini, terreni !.. It 

AFrAKOrTE prrui !rr «ziri trtMo o!tìai ^rlt;'>«, 

apparta»™»»!. 5»I:ta Mi»n:« i*ì fu'.lo 12. 
ore lfi-19. 

A R T I G I A N A T O Iti 

AL SECONDO TRATTO è\ tia T.-a C*as«l!t **it-
umreta ai numeri 19.20 e».sta la Ditta Ripa-
ranosi E>pre«<t Oralo/]'. E l'on.fa allrerri'a 
per o« ptrtt'.'.o latoro hi arer.ca.nio \c-ji. 
Esegui*» lnnett« fosd:. r.ae't* a BOIK. rrv 
!«Ji. ajaaifanti. il «poa» eli i.« »a»ti«<no a«*"r-
liaento di cintarmi <ìi qatlslui t.p4. Tar f.t 
a.a.me. Maw s a «ira:ta 
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ANNUNZI SANITARI 

•"few. 15" M O B E S I T À 
F E G A T O Oitt CASTHUfO 
». zocchaHii. » D I A B E T E 

lane Tritone* 
Gab. DPrmosiBlup^f ito 

VENEREE . PEM.B 
Vicolo Savelll X icor-
•o Vittorio - di front» 

Caie Au*-is»'i»> 

GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 

« T E R M I N I » 
Medici tpectallitt per: 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. M (Stazione) 
Orarlo: t - l l ; 1 6 » - Festivi t -U 

Telefono ««• S3« 

Prof. DE BERNA3DIS 
Speciali*** VENFREE - PELLE 

IMPOTFNZA 
OISTtTRttl E ANOMEL1E SE9SOAIJ 
*-\t \t~\9 test, ia-1* « per appuntata. 

Via Principe Amedeo 3 
(arte. Via Viminale, oreaao Station») 

PIETRO fNGRAO 
fìtrellnre re*oonsab1l« 

Varviim<Titn Tipografico O E S I S A 
Toma - Vta IV Nrvr*mt>re ••» . Rnmi 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA ! PRETURA DI CIVITAVECCHIA 
V. Pretore d i Civitavecchia con 

decreto penale in data 13 marzo 
1949 ha condannato Fabreiti Ma
riano di Fabrizio e di Marta Zuc-
chi nato a Bajsano di Sutri il 27 
ottobre 1889 residente a Civ i tavec
chia. Piazza Leandra. alla pena di 
lire 5.000 di ammenda, oltre le 
spefie di giudizio per avere in Ci
vitavecchia il 13 ottobre IMS posto 
in vendita o l io acido (art. 13. 47 
D. L.. 1S ottobre 1925 n. 2033). 

Ordina la pubblicazione per 
estratto aui (tornali l'Unirà e / / 
Tempo. 
Civitavecchia. 22 luglio 1949. 

Il Primo Cancelliere dirigente 
Ugo Scrocco 

lì Pretore di Civitavecchia ccn 
decreto penale in data 11 febbraio 
1949 ha condannato Benedetti Do
menico di Angelo e di Rosa Ca
nali. nato a Norcia I; 31 gennaio 
1902. residente a Civitavecchia. Via 
Giosuè Carducci, alla pena di l i 
re 10.000 di ammenda, oltre le ape-
fi* del presente giudizio, per avere 
in Civitavecchia il 9 dicembre 1948 
posto in vendita ol io eccedente in 
ac idi tà lart l 25, 47. 58. 61 D. L, 15 
ottobre 1925 n. 2033). 

Ordina la pubblicazione per 
estratto «ui giornali II Tempo e 
l'Unità. 
Civitavecchia. 22 lugl io 1949. 

II Primo Cancell iere dirigente 
LTpo Scrocco 

Dott. TANKO PENEff 
Soecta.tita Dermnsifl nooMco 

SfUI.ATTIE V».M-:RKE e PELLE 
Via Palestre-3S p P >nt 3 ore « 1 1 : 14-1» 

MVID S T R O H I 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura jndoiore senza operazione 
EMORROIDI - VE.VE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VEXEREK - PEL1.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel M-Stl - Ore t-\3 e 15-2» fe»t 1-13 

« * * « t M T T O OfJMaOMFROWOKO 

CUBE SPCCIALISTICME 
HFCZJOHJ - v a r M a m n -VRJSÀPÌB 
mmosrATA -aeeoiezzA V/PILE-WUM 

•M«>«rramsA - es om/jf 

ESQUILINO 
mJlXl/DSIOCUC-MGADIMMOnt 

ES u n e u f -HKPoscopra 
«a» e «invaso 4 ma lana*) vai» tntrmft 

A NAPOLI 
VU Dnomo t(z (aag. B. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
«alla Cllnica Dennmtftlapatlea 

SFEC1A149TA 
VX .VER E E . PEIJJt . ANALISI 

SCHIÀVONE OROLOGI S V I Z Z E R I 
Via Montebel lo 

In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambia l i In Banca 
Sistina, s s - e - Borgo P io 14© - Viale - Regina Margherita* 3S 

flessi 

* 

J. i.itlA-jr'*V 
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